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1.

La mamma – La serenità dei miei figli è dovuta in parte da noi genitori, se noi siamo sereni, tranquilli e sicuri di noi loro sono sereni. In famiglia si deve per il bene di loro controllare nelle parole, pensare e riflettere prima di parlare. Io ho due figli uno piccolo Matteo, e una grande Alessia 16 anni, gli anni che forse si deve essere veramente vicino a loro. Alessia non mi ritiene una mamma ma una amica, a volte ci si litiga, ci si dicono cose e parole un po’ alte, ma poi tutto ritorna come prima. Ma loro se sentono sereni, perché in famiglia si respira un’aria dolce e serena, non pesante.

Fam. Rossetti  

2.

Il papà – secondo il mio modesto parere ai nostri figli per essere sereni occorre una buona dose di comprensione anche se in molti casi è impossibile dato che far fronte a molte esigenze che la nostra società offre, io genitore non sono molto presente a casa. Io cerco offrire il meglio di me stesso sia quello di divertimento che educativo, non è molto semplice però io a tutto ciò ci credo.

La mamma – In un mondo frenetico e disordinato il bene più prezioso è il tempo da dedicare ai figli. A volte sono loro che ti chiedono di giocare, di stare insieme. La catechesi familiare è un occasione importante che in un certo qual modo ti obbliga a fermarti e a riflettere sull’importanza del tempo che trascorre così in fretta. Forse un giorno riuscirò a fermarmi, spero che non sia troppo tardi. Mi chiedo avvolte se non fosse meglio rinunciare a qualcosa e magari stare un po’ più con loro, ma la nostra società ci dà degli obblighi irrinunciabili, mi chiedo se serva a qualcosa a tutto questo. Spero di trovare delle risposte…

Fam. Ruggeri

3.

Il papà – Io credo che per far sentire sereno un figlio bisogna dargli tutto l’amore che serve e non esagerare. Perché come penso io dandogli tutto non riusciranno mai a crescere e prendersi le proprie responsabilità. Quindi credo che mio figlio stia crescendo dal mio punto di vista molto sereno per tutto quello che gli offriamo io e la mamma.

La mamma – Io cerco di accontentare sempre mio figlio, lui è figlio unico quindi tutto il mio amore è verso di lui. Mio marito delle volte mi dice che esagero. Lui non è come me, io sono più comprensiva ma certe volte lui se ne approfitta. Io cerco di essere una buona madre, anche perché io quando ero piccola non avevo certo tutte queste cose che oggi ha lui. In questi giorni mi sono preoccupata moltissimo perché è stato tanto male. È stato sette giorni in ospedale e vedendolo così mi si stringeva il cuore. Poi per fortuna si è risolto tutto per il meglio. Io offro a lui tutto ciò che posso per farlo stare bene, anche se lui delle volte non è mai contento.

Fam. Taglioni

4.

Il papà – Ai nostri figli per essere felici occorre vivere in un ambiente sereno, a loro basta un gesto gentile per essere felici. Noi genitori cerchiamo di offrire loro il più possibile sia nell’amore, sia in quella materiale per avere una vita sana e felice.

Fam. Lancia

5.

La mamma – Per nostro figlio secondo me serve una certezza per essere sereno, che noi genitori ci rispettiamo e amiamo come quando l’ho abbiamo concepito. Una famiglia è serena quando c’è solidarietà, rispetto e tanto aiuto reciproco. Di tutto questo a nostro figlio offriamo quanto è nelle nostre capacità di insegnargli amore per le cose che ha; rispetto per i più deboli, non essere geloso delle cose materiali.

Fam. Ceretta

6.

Il papà – Ai miei figli per essere sereni occorre soprattutto l’affetto. Io so che ai miei figli do il massimo, cerco di essere un padre presente anche se mi separano da loro tanti chilometri.

La mamma – La serenità nella vita di un bambino è molto importante per la sua crescita anche se, non sempre, questo è possibile. Secondo me, ai miei figli serve per essere sereni che mi vedano serena. Infatti la decisione di separarmi può sembrare paradossale, ma l’ho presa soprattutto perché non volevo che i miei bambini vivessero con dei genitori che non si rispettassero e poco sereni. Non dico che questa decisione non mi abbia fatto venire i sensi di colpa anzi… ma, anche se dolorosa, secondo me è quella giusta. Però questo non significa che bisogna far vivere i bambini in una campana di vetro. Delle volte, bisogna fargli capire che la serenità si apprezza e si raggiunge dopo che si è assaporato il “dolore”. Ma ciò si può superare grazie all’amore che è il fulcro della vita.

Fam. Fedele

7.

Il papà – La serenità dei nostri figli dipende dall’ambiente in cui li facciamo vivere. In famiglia si costruisce lo stato d’animo di tutti i componenti. I figli lo subiscono molto più degli adulti. L’ambiente calmo, il dialogo, il confronto, il poter esprimere le loro motivazioni con rispetto ed educazione per i genitori rappresentano le basi di crescita serena. Una volta acquisite queste, i figli possono confrontarsi con il mondo esterno avendo serenità che gli permetterà di avere più sicurezza nei confronti degli altri, più calma, più razionalità. Creare serenità per i figli, crea felicità e offrirà loro un futuro migliore.

La mamma – Innanzitutto devono sentirsi amati, coccolati, gratificati, guidati senza sentirsi soffocati dalle attenzioni. Hanno bisogno di avere la famiglia come punto di riferimento, di sapere a chi chiedere aiuto se ne hanno bisogno. Hanno bisogno di vivere in una famiglia serena, dove si discute rispettandosi e dove ci si vuole bene. Penso di dare loro tanto amore, di coccolali, qualche volta anche troppo dato che dicono che sono un po’ “appiccicosa”. Cerco di sostenerli ed aiutarli se hanno un problema, e di gratificarli se raggiungono un obiettivo. Purtroppo talvolta è difficile mantenere un clima sereno in famiglia perché nervosismo o incomprensioni generano litigi tra me e mio marito. Quando ciò succede mi accorgo che i bambini ne soffrono molto e ciò mi dispiace enormemente e cerco di spiegargli che è solo una discussione e che dopo si fa nuovamente la pace.

Fam. Amato

8.

Il papà – La presenza costante dei genitori. Si devono sentire amati e guidati e quando ce n’è bisogno devono essere rimproverati. Devono poter vivere in un ambiente il più possibile sereno. Noi cerchiamo di fare il nostro meglio e anche se non sempre ci riusciamo siamo convinti di aver dato il massimo.

La mamma – Io penso che i bambini abbiano bisogno di crescere in un ambiente sereno ed equilibrato, si devono sentire amati e accettati, ma anche seguiti. Noi (uso il plurale perché non so cosa scriverà mio marito ma credo sia d’accordo con me) con i nostri figli abbiamo scelto un linea condotta un po’ controcorrente nel senso che cerchiamo di non viziarli materialmente, e di dedicare loro tempo e attenzioni, dialogo tanto dialogo e condividiamo con loro ogni momento, ogni progresso anche a rischio di non avere molti spazi nostri di coppia. La scelta del catechismo familiare è un esempio di questo desiderio di condivisione. Hanno anche bisogno di certezze ed io credo che noi in quanto coppia abbastanza solida e famiglia unita siamo in grado di trasmettergli un messaggio di solidarietà e di certezza.

Fam. Pompei

9.

La mamma – A mio figlio per essere sereno occorre che ci sia pace in famiglia e che ogni tanto vuole che ci riuniamo tutti insieme per giocare lui con i cugini. A mio figlio non manca niente perché ha tutto ciò che gli serve sia per la scuola, sia per il gioco e il vestirsi. A lui manca solo il computer perché vede i suoi amici, i cugini che lo hanno e lui me lo chiede sempre perciò quando farò la Prima Comunione il papà glielo compra perché non ci è stata questa opportunità fino adesso.

Fam. Marchiori

10.

La mamma – Per me far sentire la serenità ai propri figli è l’armonia in famiglia, e trasmettere a loro anche l’amore che un giorno saranno loro a darlo ai loro figli. noi con il bene cerchiamo sempre di essere dei buoni genitori, anche se delle volte siamo un po’ severi, ma lo facciamo per il loro bene. Per farli crescere educati e rispettosi sia con noi che con gli altri.

Fam. Acchioni 

11.

La mamma – Don Gaetano mio marito ti fa le sue scuse ma è un pigrone a scrivere, è una cosa che non gli piace molto fare e così dato che sull’argomento abbiamo gli stessi principi provo io anche per lui ad esprimermi. Come già raccontato nell’altra lettera che ti ho scritto, siamo papà e mamma di due meravigliose bambine di nove e sette anni. La loro nascita è la cosa più bella che la vita ci ha donato. L’amore che si prova per i figli è grande e unico, si farebbe qualsiasi cosa per renderli felici. Purtroppo nessuno ci insegna il modo giusto per crescerli, per educarli, per renderli forti. In  alcuni momenti ci si trova in difficoltà, non si conosce la parola giusta da dire o la cosa da fare ma l’amore che abbiamo dentro di noi ci aiuta molto. Io e il papà abbiamo un rapporto molto bello, anche se qualche volta si discute (credo sia normale) è grazie all’armonia che c’è in casa che le bambine crescono serene e in tranquillità. A volte capita che ci fanno pesare loro i problemi che ci sono nella vita di tutti i giorni, ma poi subito mi tiro su e penso che devono vedere la loro mamma sempre felice, sorridente e anche simpatica. Una cosa che mi rimprovero un po’ e di non dedicare molto tempo per giocare insieme, perché il mattino lavoro e il pomeriggio ho sempre mille cose da fare a casa ma è una cosa che vorrei tanto. Il papà ci gioca molto di più di me quando las era torna da lavoro ed io che li sento ridere e scherzare sono felice. Il momento che aspettiamo di più è quando vanno a letto, le accompagno tutte le sere e insieme alla buonanotte e un bacione si addormentano tranquille. Insomma ce la mettiamo veramente tutta, abbiamo dato la vita ai nostri figli e da quel momento abbiamo preso un impegno grande dove non ci tireremo mai indietro, ci auguriamo con tutto il cuore di svolgere il nostro lavoro di genitori al meglio, crescerli con sani principi e capaci di affrontare la vita.

Fam. Piccoli

12.

Il papà – La presenza è essenziale anche se in certi casi quest’ultima può risultare ingombrante ma l’importante è che non si sentano mai soli in mezzo al mondo ed inoltre l’affetto che è ancora più importante perché gli insegnerà a voler bene. Spero che questo lo ricevano anche se con tutti gli errori che gli uomini commettono.

La mamma – La famiglia è il primo posto dove trovare la serenità è il fulcro e gira tutto lì intorno. Se vivono in tranquillità, serenità l’approccio con l’esterno sarò positivo e vivranno meglio i rapporti con le altre persone. Se tutto ciò non avviene è normale che i ragazzi avvertano un disagio che a volte sfocia nella sfiducia delle loro possibilità e degli altri. Bisogna dar loro attenzione, amore, tempo e incoraggiarli e fargli sentire la nostra presenza e amare nei momenti difficili, nelle fasi di crescita che nell’adolescenza sono sempre presenti. Inconsciamente noi genitori offriamo tutto a loro o meglio vorremmo farlo; a volte ci distraiamo ma sono sicura che loro sanno che sono nei nostri pensieri SEMPRE anche se con “intensità” variabile. So che se io sono serena trasmetto serenità alla mia famiglia soprattutto ai figli che sono i primi a sentire se c’è qualche problema.

Fam. Quaglieri 

13.

La mamma – Essere genitore è molto difficile perché non si riesce mai o quasi a capire cosa vogliono i nostri figli. secondo me la cosa che più conta è trasmettergli fiducia, serenità e tranquillità.  Non dobbiamo sentirci in colpa se non possiamo comprargli questo o quello, ma dobbiamo chiederci ogni giorno se facciamo il possibile per loro. Dimostrargli affetto, amore è la cosa più importante. Un figlio deve sentirsi protetto e compreso dai genitori, essere interessati tutti i giorni dei loro problemi, di come va a scuola, ti aiuta a crescere insieme a loro. Con i propri figli non bisogna essere ipocrita perché nascondere le cose non serve a nessuno. Però non bisogna neanche “scaricare” tutte le responsabilità ai figli. i genitori lì dobbiamo fare noi e non i figli.

Fam. Romaggioli

14.

La mamma – Il compito del genitore è di curare il proprio figlio e di farne un adulto sano ed equilibrato. Il lato psicologico e morale secondo me, è quello più importante e cerco di curarlo il più possibile. È fondamentale che i ragazzi sappiano di poter contare sull’appoggio dei genitori i quali, non necessariamente debbono approvare tutto dei figli, ma debbono anche saperli rimproverare la dove ve ne sia bisogno, senza che ciò rovini il rapporto di confidenza tra di loro. Un’altra cosa importante è insegnare loro, con l’esempio, il rispetto e la coerenza, principi fondamentali per il loro diventare adulto.

Fam. Mancini 

15.

Il papà – Io sono un genitore molto occupato nella giornata per motivi di lavoro, però cerco sempre di sentire i miei figli la sera e di consigliarli al meglio possibile e sono d’accordo con le idee della mamma.

La mamma – Prima di tutto una famiglia serena, compatta e unita che quando hanno dei problemi si cerca di aiutarli, sia se hanno sbagliato facendo capire dove hanno sbagliato, sia quando devono decidere qualcosa di importante, noi genitori cerchiamo di consigliarli per il meglio. Io sono una mamma molto apprensiva, cerco sempre di andare incontro alle loro esigenze, però dipende sempre dalle richieste che fanno, dato che ho tre figli con età differente l’una dall’altra. Io come mamma cercherò sempre di aiutarli insieme al papà dato che abbiamo deciso insieme di avere dei figli e di conoscerli nella maniera più giusta.

Fam. Marinelli    

16.

Il papà – Perché i nostri figli siano sereni è necessario che la mamma e il papà gli diano tanto amore. Io offro ogni giorno il mio amore e la mia vita.

La mamma – Io credo che la cosa più importante che occorre ai nostri figli affinché siano sereni è la tranquillità della loro famiglia. Io ho due figli e loro adorano stare in casa. Non hanno problemi, sono felici e credo che questo dipenda dalla famiglia. Sono una mamma molto severa e esigente. Sto insegnando ai miei figli i doveri quotidiani e a fargli capire i sacrifici che io e mio marito facciamo ogni giorno e che lì facciamo per loro. Gli stiamo insegnando il rispetto verso il prossimo e verso se stessi. Non è facile ma questa è stata la mia scelta di vita, molte volte mi abbatto perché sono stanca, io lavoro, bado ai miei figli, svolgo tutte le faccende di casa, mi occupo anche della gestione della famiglia. Ma questo è il mio obiettivo e devo riuscire a portarlo a termine, e sono sicura che dopo ne otterrò dei risultati. Grandi risultati. 

Fam. Racalbuto  

17.

Il papà – Un giorno un grande disse: una giornata senza un sorriso è una giornata persa, questa frase è quanto di più azzeccato. Per la serenità del nostro ragazzo infatti io e mia moglie abbiamo ottenuto più del dovuto, grazie al parlare e spiegare con allegria quasi alla soglia della comicità, i valori della vita quali l’educazione, il rispetto per tutto ciò che ci circonda e il rispetto e il valore di quanto otteniamo. Di conseguenza ritengo che la serenità il nostro Gianmarco l’ottenga vedendo che i suoi genitori che ricavano il buon vivere da quelle regole fondamentali che il Signore ci ha regalato, vivendole e trasmettendole con gioia e non noia e stress. Accettando quello che si ha senza soffrire per cosa non si ha. 

La mamma – Io credo che per rendere felici i nostri figli serva tanta serenità e noi siamo una famiglia molto serena, allegra, scherziamo molto, giochiamo, ci abbracciamo. Certo qualche volta si discute come in tutte le migliori famiglie però ci limitiamo a veloci scambi di battute però senza musi lunghi per giorni e giorni. Anche se siamo una famiglia molto semplice senza molti grilli per la testa, senza molti sperperi credo che offrire la serenità descritta vuol dire offrire il mondo intero.

Fam. Grigioni – Mariani

18.

Il papà – Ai figli penso che occorra l’armonia della famiglia, la presenza dei genitori i quali spieghino loro quando le situazioni presentino difficoltà. Per quanto riguarda cosa possiamo offrire, cerchiamo e cercheremo di dialogare più che possiamo, anche se a volte le incomprensioni ci potrebbero ostacolare. A loro offriamo molto tramite il nostro comportamento quotidiano o nell’impegno che mettiamo per la famiglia. Farli sentire sereni è un dovere dei genitori e visto che no ho avuto l’occasione da bambino di dialogare con i miei, mi chiedo che cosa si può provare nel farlo. Una cosa che in questo periodo gli stiamo offrendo, sono gli argomenti che don Gaetano ci propone, visto che abbiamo appena iniziato la catechesi famigliare, e anche se non sono poi così credente, cercherò di essere il più presente possibile, visto che il lavoro serale a volte mi potrà impedire di parteciparvi. Ritengo quindi che questa iniziativa sia qualcosa di molto importante da offrire loro.

La mamma – Non sempre, ma il dire no a volte ai propri figli, penso sia necessario e costruttivo. Acconsentire a tutte le loro richieste credo non sia una cosa buona, amarli non vuol dire loro sempre si. Non è con questo atteggiamento che gli daremo la serenità. A volte ottenere le cose guadagnandosele, significa imparare ad apprezzarle. Crescendo capiranno che quel “no” all’inizio preso come punizione, sarà, insieme ad altri valori, una piccola buona porzione del loro bagaglio. Ogni genitore cercherà di offrire il meglio, non sempre però lo si fa nel modo migliore, tutti possiamo sbagliare e specialmente nel mestiere di genitore è difficile trovare una formula che non abbia difetto. Per cercare di ottenere la loro serenità, bisogna saperli capire ed ascoltare, serve anche molto amore e molta armonia. Loro però hanno bisogno anche di contatto fisico, di coccole, di carezze, di baci, di qualche lacrima, di tenerezza, insomma quel sentirsi amati fisicamente. Noi pensiamo, e soprattutto speriamo che la formula per renderli sereni possa essere questa, un equilibrio tra serenità interiore ed esteriore, insegnandogli anche che c’è qualcun altro che ci protegge e che ci ama e che potranno trovare dentro di loro, se gli insegneremo a cercarlo anche con l’aiuto di una guida che questa catechesi familiare ci dà l’opportunità di avere, dalla quale, noi genitori, avremo l’occasione di rinnovarci, per poi trasmettere tutto questo, sperando nel migliore dei modi, ai nostri figli.

Fam. Tintisona

19.

La mamma – Oggi non è facile tirare su i figli, perché comunque la società in cui viviamo non è delle migliori. Insegnare loro dei valori. Il rispetto verso gli altri, per fare tutto ciò bisogna avere una famiglia unita, genitori che comunicano tra loro, che siano uniti. Dare loro ascolto e tanto amore. Noi siamo dei genitori che lavorano tutto il giorno e arriviamo alla sera che siamo stanchi (come la maggior parte della gente) malgrado tutto la sera, ci piace stare a lungo a tavola dopo aver mangiato insieme alle nostre figlie a parlare e farci il resoconto della giornata, a scherzare con loro per fargli sentire che siamo lì per loro sempre pronti ad ascoltarle per fargli capire che mamma e papà sono lì e ci saranno sempre e per dargli sicurezza e amore.

Fam. Di Lazzaro

20.      

Il papà – Amore in famiglia, serenità e accordo con la propria moglie. Tempo da dedicare esclusivamente a loro. Dialogo sincero. Vorrei dedicare più tempo a ciascuno dei miei figli ma un po’ per il lavoro ed a volte la quantità di figli, non me lo permette. Dedico tanto a loro, credo solo il tempo dirà quanto sia stato sufficiente.

Fam. Bruffa

21.

Il papà – Penso che per far vivere sereno mio figlio è importante la tranquillità e l’amore che il papà riesce a trasmette e stargli vicino e far conquistare la sicurezza. Dialogare, giocare e dedicare a lui il mio tempo libero, riuscire a capire sempre i suoi stati d’animo per poi trovare il modo di tranquillizzarlo.

La mamma – La serenità di tutti noi è alquanto fondamentale, ma alle volte con le difficoltà che ci si presentano nel corso della vita è difficile essere sempre pienamente sereni. Spero comunque di trasmettere serenità al mio piccolo David cercando di farlo vivere in una vera famiglia. Penso che sentirsi protetti e sapere di contare sempre nell’aiuto dei genitori sia come aver conquistato una gran parte di serenità. Sia nei momenti di gioia, sia nei momenti di tristezza cerco sempre di condividere con lui felicità e sconforto cercando insieme di trovare una giusta soluzione ad ogni problema. Spero tanto che con il nostro amore insegneremo a nostro figlio come rispettare, amare ed apprezzare tutto ciò che lo circonda.

Fam. Milletti

22.

La mamma – Oggi nel mondo in cui si vive c’è tutto, noi cerchiamo di dare ai nostri figli quello che a noi è stato negato o forse rimandato, ci sembra sempre che non si ha abbastanza. Penso alla fine serva a loro una famiglia unita e sempre presente e attenta, nelle varie fasi della loro crescita, cercare di capire i loro problemi e le loro esigenze, qualche volta serve anche a dire di “no”. Questo non si fa o non va bene farlo. Io penso di offrire loro tutto quello che posso, forse certe volte sono un po’ severa anche con me stessa ma io sono così. I figli sicuramente vorrebbero di più, qualche volta forse anche i genitori che la pensano diversamente da noi, che li lasciamo più liberi ma il troppo amore che riversiamo su di loro qualche volta ci fa essere anche un po’ egoisti.

Fam. Marinelli-Coresi

23.

La mamma – Ai miei figli come a tutti i bimbi del mondo, gli occorre avere due genitori che li sostengono e gli stanno vicino nell’educazione anche religiosa. Devi saper capirli quando sono tristi, quando hanno problemi soprattutto in adolescenza. Dare tanto amore, ma quello non manca. Io e mio marito adoriamo i nostri figli. Noi offriamo loro tutto ciò che è possibile amore, comprensione, aiuto insegnargli ad inserirsi nella società, fare esperienze istruttive nella scuola, nella chiesa; a volte anche un ceffone per fargli capire che hanno sbagliato se la cosa si presenta seria. È difficile seguirli ma è un’esperienza meravigliosa.

Fam. Feudo 

24.  

Il papà – Prima di tutto bisogna fare una precisazione che essere genitore e capire i propri figli perché siano sempre sereni, al mondo di oggi non è una cosa molto facile. La cosa secondo me che un genitore deve fare il più possibile nei confronti dei loro figli è dialogare sempre in tutti i settori. Fargli capire (cosa non semplice) il bene dal male, e se ci sono dei problemi in famiglia o tra amici e parenti si deve cercare di affrontarli tra moglie e marito e non parlarne in presenza dei figli. un genitore fa di tutto per assicurare ai propri figli una vita serena e senza troppi problemi, ma no è sempre facile metterla in atto. Non è soltanto con regali e doni che si fanno felici i propri figli. i bambini vanno seguiti il più possibile come ci hanno insegnato i nostri genitori, noi dobbiamo ritrasmettere questo insegnamento ai nostri figli e dialogare sempre…

La mamma – Quando ho chiesto a mia figlia se poteva esprimere tre desideri di cosa avrebbe voluto lei mi ha risposto: in tutti e tre i desideri che le persone della famiglia stessero bene, perché ultimamente abbiamo dovuto affrontare alcune cose che ormai si sono risolte. Ho notato che lei faceva l’indifferente al momento però, con questa risposta che mi ha dato ho capito che non mi aveva detto niente ma era preoccupata. Adesso la bambina la vedo più tranquilla e felice. Forse l’ho fatta crescere troppo in fretta, è molto responsabile soprattutto con la sorella di due anni che è una furbetta e ne approfitta. Non so cosa offro io a Irene per far si che sia serena, ma vedo che adesso lo è e voglio che lo sia sempre.

Fam. Candidi

25. 

La mamma - Questa è una bella domanda veramente complicata. Naturalmente in senso buono, ossia passerei giornate intere a parlare di questo argomento, anche perché mi sta molto a cuore, anzi è lo scopo principale della mia vita, poiché i figli sono tutto per noi genitori, non per nulla quando capita di chiacchierare si dice: “se deve succedere qualcosa di negativo a mio figlio e meglio che succeda a me”, ed è la sacrosanta verità. Infatti quando hanno problemi o sono ammalati ci facciamo tanti bei discorsi con Dio e ci raccomandiamo a Lui. Penso che per me dare serenità a loro dobbiamo essere sereni noi genitori. Sarebbe tutto semplice, ma a volte penso che “l’uomo” in generale abbia la capacità di complicarsela vita da se. Io cerco sempre di partire dalle piccole cose per sdrammatizzare anche su tutto ciò che ci succede intorno e che purtroppo non è sempre piacevole e per i ragazzi lo è ancora meno. Io mi auguro di poter sempre essere un supporto per loro, magari soltanto perché sanno di potermi chiedere spiegazioni. Per quanto riguarda quantificare la serenità io vorrei soltanto poter fare tutto con la serenità che si richiede e in questo modo secondo me ogni cosa andrebbe per il verso giusto.

???

26.

Il papà – La cosa più naturale per i figli sarebbe crescere in un ambiente familiare sereno e tranquillo basato su uno stile di vita di buoni principi e di amore verso il prossimo. Siccome questo spesso non è possibile, il compito dei genitori è quello di valutare la situazione e i problemi di volta in volta. Da genitore che era un cristiano poco praticante e che ha trovato una fede in età molto adulta mi domando: Si può essere dei buoni cristiani non andando tutte le domeniche a Messa e non essendo d’accordo su alcuni Sacramenti? Per esempio: sul discorso del Limbo ho notato che la chiesa ha fatto passi da gigante!!

La mamma – Credo che un clima familiare sereno, coerente, rassicurante sia il meglio. Credo però che non sempre siamo riusciti ad essere soprattutto coerenti con loro. Sono comunque contenta di come sono i miei figli. abbiamo attraversato momenti tristi a volte mi sembravo di essere in un vicolo cieco, ma oggi penso che siamo una famiglia serena.

Fam. Taglioni-Pisani

27.

Il papà – Ritengo che la serenità dei nostri figli, dipende principalmente dalla serenità del nucleo familiare ed in particolare molto dalla serenità di noi genitori. Ho sempre pensato che le nostre figlie fossero serene e che l’ambiente familiare potesse influire ma non più di tanto, invece ho dovuto ricredermi, serenità tra i genitori è essenziale ed indispensabile per loro, ho potuto riscontrarlo in prima persona. Ho capito in quell’occasione quanto è delicato e fragile il loro stato emotivo e la loro serenità. Basta poco a renderle molto diverse da quello che normalmente sono. È nostro compito fare tutto affinché possano crescere in un ambiente sereno e rassicurante. Noi genitori dobbiamo fare ogni cosa perché questo avvenga, l’armonia e l’amore tra di noi viene assorbito da loro e le rende più felici e serene.

La mamma – La mia esperienza di genitore mi dice che è solo quando madre e padre sono in armonia tra loro e riescono a trovare il compromesso necessario al rapporto di coppia, allora i figli vivono la serenità di cui hanno bisogno. È accaduto spesso di vivere momenti di tensione e disaccordo tra me e mio marito e la cosa che più mi ha fatto pensare e venire i sensi di colpa è stato proprio il modo in cui questo si è riflesso sulle nostre figlie che diventavano nervose e diverse dal solito. È per questo che si cerca sempre di stare in armonia e di trovare il modo di far andare le cose come meglio possibile. Allora penso proprio che la prima cosa che i genitori dovrebbero offrire ai propri figli sia la loro serenità perché ai figli basta vedere che i propri genitori sanno volersi bene e sanno stare bene insieme. Questo è un messaggio molto importante ed è forse il primo giusto esempio da dare ai nostri figli.

Fam. De Felice

28.

Il papà – Credo che parte della serenità dei miei figli sia dovuta all’amore che lega mia moglie a me. Altra cosa è che non ci manca niente e di tutto questo ci possiamo ritenere fortunati. Mi auguro che continuino a crescere serenamente anche da adulti e che Dio li accompagni.

La mamma – Penso che ai figli per essere sereni debbano avere la fortuna che la famiglia in cui crescono sia serena. Ho la fortuna, dopo quasi venti anni di amare mio marito e credo di essere contraccambiata. Abbiamo una buona intesa e credo che questo influenzi la vita dei figli. tempo fa Lorenzo è tornato da scuola un po’ pensieroso, ho chiesto cosa avesse e mi ha detto che doveva fare un compito su una discussione avvenuta in famiglia e delle nostre e sue reazioni. Non ha mai avuto fortunatamente, discussioni o liti con noi. Ha fatto il compito descrivendo l’unico problema sorto tra noi, che riguardava il tempo della giornata da dedicare ai videogiochi.

Fam. Placidi

29.

I genitori – Ai nostri figli occorre tanta serenità, purtroppo oggi noi viviamo in una società piena di ignoranza, cattiveria, maleducazione e delinquenza ed è difficile inserirli in questa società anche dando loro i migliori consigli. Noi cerchiamo nel miglior modo possibile far crescere Beatrice nella totale serenità dando a lei sempre tanto amore e affetto ogni giorno che passa. I nostri genitori ci hanno insegnato dei valori molto importanti quali dare amore a chi ne ha bisogno senza che nessuno si approfitti di te, onestà, sincerità e rispetto verso gli altri. Speriamo che anche noi come loro potremo insegnarlo a nostra figlia. Speriamo che il percorso di vita di Beatrice come quello di tanti altri figli sia pieno di serenità. Noi offriamo a lei tanto amore per crescerla nel migliore modo possibile. Speriamo che il Signore ci aiuti per il suo percorso di vita.

Fam. Mattoccia-Ferrari

30.

Il papà – La serenità dei miei figli, spesso può essere turbata dai vari messaggi esterni: la televisione, i giornali, le mode, il confronto con coetanei che hanno uno stile di vita diverso dal loro. L’amore che si porta per la famiglia è la medicina migliore. Si cerca, non sempre con facilità e successo immediato, di fargli capire che le cose che contano di più nella vita sono le cose semplici. Non voglio essere un educatore assillante e scocciante, cerco con il mio esempio di trasmettere loro sani principi. Molte volte preferisco restare in ombra in silenzio accettando i loro errori.

La mamma – Per far vivere sereni i nostri figli, la soluzione è stargli vicino e dargli coraggio, affinché le nostre “montagne” insuperabili diventino meno ripide e facile da superare. Avendo tre figli, con età diverse, tutti i giorni, o quasi, ci sono sempre piccoli o grandi problemi da affrontare. Lì affronto come vengono confesso che alcune volte non so dove iniziare. Mi faccio forza, chiedo molto spesso inconsciamente aiuto alla Madonna dicendogli: aiutami tu!”. Poi pian piano, si trova la soluzione. Molto spesso hanno bisogno di un abbraccio, di essere coccolati, allora mi fermo tra le mille cose da fare, mi siedo e lì coccolo, ultimamente sono anche diventati un po’ pesanti, ma pazienza!

Fam. ???

31.

Il papà – Fortunatamente i nostri ragazzi sono abbastanza sereni, cerco di essere presente quanto più possibile qualora si presenti qualche piccolo problema. Tra di noi c’è un buon dialogo, un buon rapporto ci scambiamo consigli.

La mamma – A volte quello che noi pensiamo rende sereni i nostri figli. cerchiamo sempre di ascoltarli e consigliarli per qualsiasi problema che si presenti per aiutarli a superarli serenamente.

Fam. Cantagallo

32.

La mamma – Non dobbiamo ricercare chissà quale argomento o oggetto per farli star bene, per me è sufficiente la nostra attenzione, il nostro amore e anche la nostra stessa serenità, potergliela trasmettere. No sempre ciò è reso possibile, l’amore non viene mai meno, perché l’amore di una madre per il proprio figlio è un fatto viscerale; l’attenzione e la serenità vengono a volte dalle situazioni che ci portano ad essere distratti e nervosi. A volte riguardando indietro mi arrabbio terribilmente con me stessa perché magari in quella giornata sono stata nervosa e quindi poco disponibile con loro. Appena possibile sento l’esigenza di scusarmi e spiegare a loro i motivi del mio malumore e cerco di sforzarmi affinché ciò si verifichi il meno possibile.

Fam. Amadio

33.

La mamma – Purtroppo ai tempi di oggi a mio figlio, anche se io ci metto tutta me stessa per fargli capire la differenza dalla felicità alla serenità io non ci riesco. A lui basta avere il portafoglio ad organetto e comprargli tutto ciò che lui vede. Indistintamente che gli piaccia o no. Invece io cerco di farlo ragionare e capire che la serenità del nostro animo e del vivere serenamente è molto diversa dalla felicità dei cinque minuti che dura nel avere un giocattolo nuovo, e che nella vita ci sono molte cose più importanti. Perché penso che per me vederlo che sta bene di salute, poiché ha passato fino adesso la sua vita negli ospedali e possa vivere un po’ di infanzia, giocando insieme con gli altri bambini. Sto cercando di fare il meglio che io penso sia giusto per lui.

Fam. Maran

34.

Il papà – Come genitore per la terza volta, con l’esperienza avuta dalle altre due figlie grandi ormai di 20 e 24 anni anche se per me sono sempre le mie piccole. Per farle felici secondo me serve la serenità in famiglia, assecondare per far finire al più presto una lite specialmente con loro presenti. Non fargli pesare i problemi di lavoro o economici oggi giorno più frequenti, sempre più frequenti per il costo della vita senza nessun freno, ma pure perché non ci si accontenta più. Tutti vogliamo tutte le comodità di oggi giorno. A mio parere sono veramente troppe per un operaio come me guadagnando dal vero sudore della fronte. Avendo 48 anni questa vita comincia ad essermi veramente pesante, ma a casa non mi sono mai lamentato. Non ho mai portato problemi esterni a casa. Quindi io offro ai miei figli la mia vita e il mio amore anche se non glielo faccio notare per il mio carattere.

La mamma – Penso che per far sentire felice un figlio serva tanta serenità in casa, i figli non devono sentire i loro genitori litigare e non bisogna far pesare loro i problemi più o meno gravi che possono esserci in una famiglia. Un’altra cosa importante è quella di non essere troppo rigidi: anche se un figlio sbaglia bisogna parlare con lui per cercare di fargli capire dove sta l’errore, non servono ne “botte” né punizioni esagerate, serve il dialogo e devono sapere che alle loro spalle hanno dei genitori che gli offrono stabilità e supporto morale in qualsiasi circostanza. A mio parere quando un bambino si sente sicuro riesce a superare anche gli ostacoli più difficili. Quindi cerco di offrirgli un ambiente sereno, pieno d’amore e molto affetto.

Fam. Silvestrini 

35.

Il papà – Affinché i nostri figli siano sereni occorre che i genitori siano sereni e felici con loro in qualsiasi momento del giorno, ascoltando i loro sogni e avventure, i desideri sia del primogenito che della secondogenita, per la quale dovrò aspettare ancora qualche tempo poiché ha solo 17 mesi. Comunque sono felice di vederli crescere insieme. Tutto ciò di cui hanno veramente bisogno è l’affetto e calore e saper che in qualunque momento avessero bisogno di consigli potranno contare su di me per tutto il tempo che potrò.

La mamma – La serenità dei figli è la principale responsabilità di un genitore, essa è in perfetta simbiosi con la formazione del loro carattere. Sono infatti i modi di agire, i loro pensieri, le loro opinioni che manifestano uno stato d’animo di quiete interna. Per far si che ciò avvenga non è necessaria un’alchimia, bensì occorre dialogare con loro, ascoltarli, captare i loro messaggi trascorrendo con loro tutto il tempo possibile; a volte sembra non sia mai abbastanza. Indubbiamente, essere genitori implica una forza interiore, una fiducia incondizionata nei figli, instaurando un forte legame di affetto e amicizia, che possa consentire loro di crescere esteriormente ed interiormente, sviluppando quella sensibilità verso loro stessi e gli altri. Non sono soltanto i beni materiali a renderli felici, ma nulla è possibile se non sussiste amore e capacità di essere costantemente “presenti” qualunque cosa accada. La frase che spesso ricorre nei nostri dialoghi è proprio questa: “qualunque cosa accada io ci sarò sempre; pronta ad aiutarti se lo vorrai”. Credo che i genitori siano i nostri “primi” migliori amici! 

Fam. Di Meo

36.

Il papà – Credo che la cosa principale sia che siano sereni i genitori. Vedere i genitori sereni e tranquilli, credo che infonda nei figli un profondo senso di sicurezza e quindi di serenità. Il bambino si sente protetto sta volentieri con loro, in loro trova certezze, con loro riesce a parlare, a giocare e crescere. È capitato così come capita in tutte le famiglie del mondo, di avere qualche discussione un po’ più accesa di una normalissima chiacchierata ed ho notato subito il disagio di mio figlio. È sempre venuto a sincerarsi della situazione a modo suo, a rincuorarci. In quei frangenti ha aumentato ed amplificato i suoi gesti di affetto verso di noi, e così facendo, ci ha fatto sempre immediatamente capire il da farsi. In cuor mio penso di offrirgli tutto questo e non da solo, sicuramente anche con l’aiuto e il supporto importantissimo di mia moglie. Siamo fiduciosi che tutto ciò possa servire a farlo crescere con i giusti valori e nel rispetto di se stesso e del prossimo.

La mamma – A mio figlio, come a tutti penso che molto importante sia la tranquillità e serenità di una vera famiglia, dove possa crescere bene. E questo è quello che cerchiamo di fare sia io che mio marito. Una cosa che coltivo molto è quello di far parlare il bambino di qualsiasi cosa, è una cosa a cui tengo molto (forse perché a me e mancata questa cosa), la confidenza con i genitori e fino ad ora sembra che riesca questa cosa, si confida molto specialmente con me. Le cose che gli offriamo sono quelle quotidiane, sono i valori in cui noi crediamo e che gli trasmettiamo ogni giorno. Sono lo scherzare insieme sulle piccole cose, sono lo studiare insieme a lui, lo giocare insieme sono tante. È un impegno importante che una porta avanti con amore.

Fam. Petrucci

37. 

Il papà – Mi verrebbe spontaneo dire che ai figli bisogna dire sempre si per farli felici altrimenti c’è lo scontro e si subisce la loro critica, a volte crudele e violente, per essere gli unici genitori a vietare quella data cosa o a non concedere la tal’altra. Ciò nonostante occorre saper dire anche no, e forse, la cosa più importante è saper dare stabilità: la certezza dell’Ente famiglia. Il sentirsi tutelati dovrebbe farli crescere sereni e, tra uno sbaglio e l’altro, credo di rispettare questo programma. Assodato che sono ancora io, dentro un ragazzone mi piace giocare a pallone con loro o portarmeli al largo al mare o far biciclettate anche un po’ spericolate. Questo è forse l’unico lato buono che ora, per l’età che hanno, essi possono riscontrare nel padre.

La mamma – mi sforzo per dare ai miei figli tutto ciò di cui hanno bisogno senza, probabilmente riuscirci al meglio. La prima necessità che rivendicano ognuno a suo modo, è l’attenzione e la presenza. Ognuno dei tre vorrebbe sentirsi un figlio unico ed emerge quella vena di gelosia che serpeggia fra l’uno e l’altro. È qualcosa che mi azzera perché non so mai come far contento l’uno senza urtare la sensibilità dell’altro essendo chiaro che chi è caratterialmente più forte sa trovare il modo per ottenere di più. Al di là delle scaramucce che si creano inevitabilmente all’interno di una famiglia numerosa, credo che per far crescere sereno un figlio bisogna esserci sempre e comunque, quando è il momento di gioire e giocare ma anche quando serve il rimprovero e la punizione. Occorre che abbia la consapevolezza di non essere abbandonato a se stesso e guidato anche lungo percorsi più difficili. Così io, che sono troppo spesso critica e in discussione con me stessa, li seguo ovunque ma tralascio forse le parti più frivole, quelle che mi vorrebbe a giocare con loro o a perder tempo, stretta, come sono, tra loro tre, un marito, una casa da gestire e un lavoro!

Fam. Grincia

38.

La mamma – Anche se i tempi sono cambiati e le richieste dei figli sono sempre più esigenti ciò che serve loro per renderli veramente felici e sereni è soprattutto la nostra presenza, la nostra disponibilità far sentire loro che ci siamo e siamo presenti. Io come genitore cerco di offrire il massimo perché la cosa che voglio di più al mondo è la felicità dei miei figli.

Fam. ???

39.

Il papà – Riconosco la serenità dei miei figli quando gioco con loro, parlo con loro, lì sento sicuri, vedo nei loro occhi che non hanno paura di nulla e allora, cerco di fare di più di ieri, per loro e anche per me, perché vedendo crescere i miei figli sereni e sicuri sono felice e sereno anche io.

La mamma – Io penso che per i figli stare in una famiglia unita è molto importante. Cercare di non fargli sentire o vedere quando c’è qualcosa che non va bene. Penso che i nostri figli soffrono quando vedono che i genitori davanti a loro litigano. A volte ci lasciamo prendere troppo dai nostri problemi da non avere il tempo per i figli. noi abbiamo due figli uno ha 19 anni e cerchiamo di fargli capire l’importanza della vita, di parlare sempre in casa di tutti i suoi problemi e poi abbiamo Daniele che ha 9 anni, gli vogliamo tanto bene a tutti e due e cerchiamo di fargli capire tutti i giorni che ci saremo sempre per ostacolarli e per aiutarli nel percorso della loro vita. Spero di aiutarli sempre e a capire i loro problemi.

Fam. Prati

40.

Il papà – Perché i nostri figli crescano in modo sereno è necessario che noi genitori, riusciamo a trasmettere loro molta sicurezza, ciò significa che bisogna coinvolgerli il più possibile in tutte le cose di famiglia, come per esempio vedere la TV tutti insieme o intraprendere un discorso ascoltando anche la loro opinione.

La mamma – Il compito di noi genitori come educatori per far vivere meglio i nostri figli non è facile, cerchiamo di trasmettere loro sicurezza perché diventino autonomi e responsabili, capaci di scegliere e giudicare e che respirino in casa un clima di reciproca fiducia la quale è frutto della stima e soprattutto dell’amore.

Fam. Pieragostini

41.

Il papà – Per vedere i nostri figli sereni occorre una famiglia solida basata sull’amore e sul rispetto reciproco e tanta disponibilità che purtroppo molte volte viene a mancare, non per cattiveria ma per questioni di lavoro. Non offriamo abbastanza visto i tanti impegni di lavoro, ma quando mi è possibile cerco di giocare con lui, di informarmi dei suoi progressi di scuola, oppure la domenica ci dedichiamo a vedere le partite di calcio. So di poter far di più però lui sa accontentarsi e quindi è felice di questo.

La mamma – Io come madre cerco di colmare anche il bene del padre, non perché non sia presente, ma per i troppi impegni di lavoro. Cerco di essere più possibile presente nella loro vita sia quotidiana che affettiva. Per fortuna mio figlio ha il privilegio di aver una mamma sempre disponibile, sono una delle poche mamme che non lavorano quindi dedico a loro tutto il tempo che ho, anche se a volte ne approfittano. I figli per crescere bene hanno bisogno di una famiglia solida e che li ascolti sempre in ogni problema, anche il più banale.

Fam. Marinelli

42.

Il papà – Dargli amore come lo hanno dato a me, a mio figlio voglio offrire tutto ciò che è possibile. Imparo a crescerlo e diventare uomo, insegno a saper amare e conoscere i valori della vita.

La mamma – La cosa fondamentale per far stare sereno e tranquillo mio figlio come per tutti i bambini è il valore della famiglia. Penso che cercare di mantenere in vita un matrimonio sia la cosa più importante almeno fino all’età che possano riuscire a capire i motivi perché uno non sta più insieme. Poi segue la tranquillità, l’amore e trattarli in maniera non brusca. Io voglio dare a mio figlio tutto l’amore e i valori della vita far capire a lui le cose buone e sbagliate e sapere quando è il caso anche di perdonare le persone che si comportano male con lui.

Fam. Cellucci

43.

Il papà – Occorre che ci sia molta serenità in famiglia, perché se non c’è in famiglia la serenità loro anche ne soffrono. Noi a volte non riusciamo a vederlo, perché siamo molto presi da altri problemi che ci circondano e respingiamo il fatto con una semplice risposta: si, dopo, più tardi. Purtroppo il più tardi si rivela “tardi”.  Per me personalmente offrire ai miei figli (tre più due aggiunti) è molto arduo e difficile renderli sereni però ce la metto tutta ma è molto, molto dura veramente. Ciò che io personalmente offro loro è tutto il mio sapere ed esperienza e qui entrano in causa anche i nonni perché per crescere bene insieme, bisogna essere una famiglia. Perché è lei che ci da oltre a una grande fede la forza e la volontà di essere sereni. Ma è dura non impossibile ma dura.

Fam. Giammatteo 

44.

Il papà – Esserci (noi genitori) quando il loro cammino si fa incerto, quando vengono assaliti da dubbi o paure. Quando hanno bisogno di una parola di conforto o di un gesto affettuoso che dia loro sicurezza e tranquillità, quando attraverso una presenza costante ritrovano fiducia e certezze. Spero e penso di essere all’altezza di questo compito pur tra mille difficoltà, cercando di dare di più non solo in tranquillità ma, principalmente in qualità. Spesso si commettono tanti errori anche per troppo amore.

La mamma – Non è semplice rispondere a questa domanda perché non credo ci sia un sistema sicuro per offrire ciò che occorre per essere sereni. Innanzitutto si deve distinguere tra serenità in senso “materiale” e serenità in senso spirituale; credo che ai figli occorra (nella giusta dose) la serenità materiale, come ad esempio una casa, da mangiare, un’istruzione, dei vestiti ecc. ed una serenità spirituale (che reputo più importante) come ad esempio l’amore, la comprensione, l’amicizia, il senso della famiglia, tutti quei valori che arricchiscono l’anima e ti fanno sentire bene. Io spero di riuscire in tutto questo anche se spesso nella nostra società impostata più sul concetto che è più importante “avere”-“apparire” che invece “essere” non è facile essere genitori e dare a loro non solo le cose materiali ma essenzialmente l’amore di cui hanno bisogno. L’impegno sarà sempre costante e speriamo che un domani vedendo i nostri figli grandi potremmo dire di aver fatto un buon lavoro.

Fam. Petrucci

45.

La mamma – Il 22 gennaio è venuto a mancare mio padre con solo poche rughe posso dire che ai miei figli per essere sereni non deve mai mancare l’amore, la serenità e l’affetto più grande che può dare un genitore e proprio come mio padre ha fatto con me.

Fam. Contella   

46.

Il papà – Premesso che il “mestiere” di genitore sia tra i più difficili e impegnativi al mondo, di questi tempi poi è quasi un impresa mandare avanti una famiglia. Questo perché spetta a noi genitori educare e far crescere i nostri figli per poterli far integrare al meglio con tutto quello che c’è “fuori” casa. Premesso questo un genitore cerca di trovare in ambito familiare la “ricetta della felicità”, intesa in un armonica dimensione, dove tutti i membri trovino la loro collocazione, la loro interazione e la loro serenità. Questo però comporta un “costo” per il genitore perché affinché avvenga ciò comporta sacrifici. Come cercare di essere il più presente in famiglia (compatibilmente con i turni lavorativi), cercare di capire e mediare i loro comportamenti (magari se fanno capricci è da interpretare se è dovuto ad un’insofferenza effettiva o da un approfittarsi delle situazioni, o per attirare attenzioni). Comunque secondo me, dalla mia esperienza familiare, il sentimento principale che deve regnare in famiglia è l’amore. Dopo di che tutti gli altri verranno da soli. Soprattutto l’amore tra i genitori che secondo me è il collante familiare. Una famiglia forte, sana, non può prescindere dall’amore forte tra genitori, altrimenti ai primi ostacoli che la vita ci mette davanti, si rischia uno sgretolamento della famiglia, con i danni maggiori a carico dei figli. Infine, poi l’amore tra genitori e figli, che fa si che il figlio cresca sereno, protetto, in armonia e prenda sicurezza in se stesso.

La mamma – Ai miei figli per essere sereni occorre tanto amore e serenità in famiglia, dialogare con noi genitori, quando hanno un problema. Anche se un genitore è stanco ha dei problemi seri da risolvere, essere complice con loro, giocare con loro, non angosciarli con i nostri problemi, saper spiegare loro le cose spiacevoli che si sentono nei telegiornali. Io ai miei figli offro tutto quello che ho raccontato.

Fam. Schiavetta

47.

Il papà – Il pensiero di mia moglie è uguale al mio e insieme cerchiamo di portarlo avanti. Io contribuisco in modo minore ma solo perché ho meno tempo. Cerco di non fargli mancare nulla, ma sono chiaro con lei spiegandole che la serenità e la felicità le può trovare nella sua famiglia.

La mamma – Sicuramente ai nostri figli serve una stabilità e una sicurezza che noi genitori dobbiamo in tutti i modi cercare di creare nell’ambito della famiglia. Questo per noi vuol dire che in più dobbiamo coinvolgere le persone intorno a noi: come i nonni, gli zii o semplicemente gli amici. Creare intorno a loro queste certezze li farà sentire più sereni e sicuri. Di certo non sono fondamentali le cose materiali anche se a volte necessarie ma con la società in cui viviamo oggi farlo capire ai nostri figli è sempre molto complicato.

Fam. Pecoraro 

48.

Il papà – Ai nostri figli occorre la nostra presenza paziente, nonché un interessato dialogo. Noi offriamo loro tutte le intenzioni di ciò sopraccitato, anche se a volte la frenesia dei nostri giorni ci porta via dalle nostre intenzioni.

La mamma – Occorre dei genitori che vadano d’accordo che siano uniti in tutte le decisioni che debbono prendere per i loro figli, che non gli facciano mancare mai l’affetto e la disponibilità di ascoltarli in ogni momento, che sappiano capirli quando fanno qualcosa di sbagliato, cioè non rimproverarli per quello che hanno fatto ma capire il perché hanno commesso quel gesto e cercare di rimediare. A loro voglio offrire la possibilità di crescere intelligenti. Forti dentro e fuori pronti ad affrontare qualsiasi problema che la vita gli riserva.

Fam. Ciardi 

49.

Il papà – A mio figlio per essere sereno basta poco, lui è sereno quando viene ascoltato, quando viene reso partecipe nei discorsi e nelle cose di casa. È giustamente sereno anche quando gioca con i compagni e quando fa tutto ciò che gli piace. Io a lui cerco di offrire sempre il massimo (nel limite del possibile) perché sono del parere che i figli siano accontentati se si viene ricompensati anche solo con i sentimenti.

La mamma – Di solito i bambini sono sempre felici, allegri quindi a volte basta poco a renderli sereni. Al mio Nicolas per essere sereno non ci vuole molto, è un bambino abbastanza allegro, ha iniziativa sulle cose quindi perché stia bene basta fargli un po’ di coccole, renderlo partecipe delle cose anche se non sono adatte a lui. È molto sensibile e qualche volta dare qualcosa da mangiare ai cani abbandonati per esempio per lui è tanto. Gli piace giocare con i compagni e lo rende sereno andare d’accordo con tutti. Di tutto ciò che ho scritto io glielo offro tutto, perché lo coccolo, ci gioco, lo rendo partecipe sulle cose e gli chiedo dei consigli come se fosse grande. Cerco di rendergli la vita più serena che sia possibile perché ogni genitore cerca sempre di proteggere i propri figli.

Fam. Basile-Diana

50.

Il papà – Per iniziare ci vuole una famiglia che sia serena, tranquilla e affettuosa tra tutti i suoi componenti. Essere uniti in una famiglia è la cosa che ti dà quella carica in più che ti serve nella vita per affrontare ogni giorno tutti i problemi che ci sono. Quindi io credo che facendo partecipi i nostri figli ad ogni decisione ad ogni discussione ed avere un punto di appoggio su cui contare li faccia sentire sicuri e sereni.

La mamma – Per me i figli sono una cosa importante nella vita e credo di averli educati meglio che potevo, di farli sentire sereni nella famiglia. Io penso di avergli dato tutto l’amore possibile che un genitore può dare al proprio figlio. E tante cose belle nella vita.

Fam. Miliucci 

51.

I genitori – Che cos’è la serenità? Bella domanda. Si parla spesso di questa grande qualità dell’animo che è propria della serenità, di quella assenza di turbamento interiore, quale condizione privilegiata, di quella pacatezza e tranquillità nei gesti e comportamenti, e si potrebbe dire ancora di più su tale argomento; certo è che per trasmettere ai propri figli tale condizione, è indispensabile innanzitutto essere sereni, altrimenti ogni tentativo si rivela. Per quanto ci riguarda, io e mio marito, abbiamo sempre cercato di far vivere nostra figlia Isabella, in un ambiente sano, felice e armonioso, che aveva come baluardo principale, il nostro amore, il rispetto degli altri e la carità verso il prossimo. Ogni individuo nasce puro, genuino ed autentico, egli è come un foglio bianco sul quale si può scrivere ogni cosa. La sua personalità si formerà grazie all’ambiente familiare nel quale egli vivrà e saranno gli insegnamenti morali e religiosi che gli verranno trasmessi, ad influire maggiormente sul suo stato interiore; la società poi, ha anche un ruolo importante sul suo sviluppo psicologico ed emotivo, ma se la famiglia ha saputo dare l’input giusto, e in tale direzione continua ad operare, sicuramente il bambino riuscirà a trovare un giusto inserimento in essa, e un equilibrio interiore, che al di là di regole e convenzioni sociali, gli indicherà il giusto cammino da seguire nel corso della sua intera esistenza.

Fam. Giustiniani

52.

Il papà – Alle nostre figlie per essere serene gli servirebbe molta presenza dei genitori. Io cerco di dargli la serenità il più possibile almeno il sabato e la domenica perché lavoro fuori, però cerco almeno di starci quando ne hanno più bisogno.

La mamma – Alle mie figli per farle essere più serene gli darei tutto quello che può esistere di bello al mondo, cerco di dargli tanta serenità, cerco di non discutere con mio marito davanti a loro, cerco di dargli tutta la mia presenza anche se lavoro, cerco di essere una mamma ma nello stesso tempo un’amica, cerco di dargli tutto il mio amore. Per me questa è la serenità che do alle mie figlie. Quello che penso è che l’amore che si da ai figli non si compra con regali e cose varie ma si da con tutto l’amore che sia possibile.

Fam. Bagaglini    

53.

Il papà – Concordo con quanto afferma mia moglie. Credo che il “sentirsi amato” sia il presupposto della serenità di mio figlio, per questo gli offrirò sempre il mio sostegno.

La mamma – Credo che la serenità di mio figlio dipenda fondamentalmente dalla nostra serenità o meglio dalla serenità che respira negli ambienti in cui vive: famiglia, scuola, amicizia. Cosa offro a mio figlio? Sicuramente la mia vita, la capacità di fargli che sarò sempre al suo fianco non soltanto nel bisogno. Gli offro la mia presenza, i miei abbracci ma anche i miei rimproveri, i miei urli.

Fam. Cipollari 

54.

Il papà – L’affetto dei genitori e la famiglia unita, ciò che non avviene oggi giorno, con le molte separazioni che ci sono e i vari problemi che questo comporta. Non serve il matrimonio per essere felici, non serve quel documento che la chiesa rilascia il quale non assicura amore eterno.

La mamma – Comprensione… e soprattutto bisogna imparare e dare a  loro un dono importantissimo che si chiama amore: dobbiamo saper amarli per quello che sono e non per quello che noi vogliamo che diventassero. Inoltre dobbiamo cercare di non far apparire qualsiasi incomprensione che ognuno ha con il proprio compagno.

Fam. Giordano

55.

La mamma – La cosa che fa più sereni i figli è sentire l’amore e l’unione tra i propri genitori, ed è ciò che manca nella mia famiglia. Questa mancanza ha distrutto l’unione tra me e mio marito per cui, da un anno, vivo cercando di far capire ai miei figli che, pur essendo nati da un grande atto d’amore, questo sentimento non c’è più. Tutti noi siamo alla ricerca di nuovi “equilibri” esistenziali e soffriamo molto per un profondo senso di mancanza. Come madre che si è assunta la grossa responsabilità della separazione dal coniuge vivo tutto il peso di questa scelta e provo ogni giorno a dare ai bambini l’impressione d’essere serena, a volte lo sono ed altre volte no. Ma, in cuor mio, so d’aver fatto tutto il possibile per evitare la separazione e, di fronte all’evidenza dei fatti, ho scelto e continuerò così a vivere sola ma serena, cosciente d’aver fatto il mio dovere.

Fam. Giorgi

56.

Il papà – Essere in salute, avere genitori e parenti affettuosi e sempre pronti nel momento del bisogno, andare d’accordo con i compagni di classe. Cerco sempre di farle capire quanto le voglio bene e che sono sempre pronto ad ascoltarla ed aiutarla, qualunque cosa mi debba dire o debba fare.

La mamma – Che terribile vaso di Pandora è stato aperto! Come rispondere a questa domanda? Come possiamo farlo noi genitori, i primi imputati, coloro che è più frequente che sbaglino! In cosa risiede la materia dei sogni di un bambino? Cosa si fissa nelle loro menti e nel loro cuore? Si può solo tentare una risposta e sperare per il meglio! A volte, come nel mio caso c’è una variabile in più che complica l’equazione; Gaia è figlia di due genitori separati. Entrambi siamo sempre stati chiari e fermi nella versione di questa realtà: non abbiamo raccontato bugie ed abbiamo verbalizzato sempre la “nostra realtà”. I bambini non vogliono essere ingannati, sanno prima di capire, sentono prima di sapere. E soprattutto hanno una enorme capacità di adattamento, più evoluta della nostra, più versatile di quanto possono immaginare gli adulti. Escludere un bambino dalla realtà familiare è comunque un errore. Il mio maggiore sforzo è stato far comprendere a Gaia che non esiste una normalità valida per tutti che ciò che chiamiamo normalità è solo la somma e la media di innumerevoli anormalità, che ognuno ha la sua vita e la sua causa da percorrere. Tutto nell’intenzione di darle serenità e con la speranza d’imprimerle una tolleranza verso se stessa e gli altri che le permetterà di affrontare la vita adulta con passione e libera da pregiudizi obsoleti. Altro punto: i bambini hanno bisogno di tempo. Non solo qualità, ma quantità di tempo loro dedicato. I bambini osservano, imparano, assorbono dalla presenza di noi genitori e dei parenti più stretti. Ed il tempo è proprio ciò che difetta di più nel rapporto di noi genitori con i figli. figli di madri e padri impegnati, che lavorano molto e che spesso non vogliono sacrificare la propria carriera e le proprie aspirazioni. Io non mi voglio sottrarre dalle mie responsabilità, faccio parte di questo gruppo. Posso solo dire che anche in riferimento a questo aspetto cerco sempre di parlarne con Gaia. Spiegandole il mio lavoro, i suoi aspetti e le sue soddisfazioni spero di farla crescere come una donna indipendente ed autonoma, capace di badare a se stessa, piena delle sue capacità e capace di amarsi. Perché amare se stessi significa accettare meglio anche il prossimo.

Fam. De Angelis

57.

Il fratello – Io sono un figlio, per essere sereno mi occorre che in famiglia vada tutto bene, cioè che ci sia armonia tra tutti noi e che i genitori non mi assillassero per le cose che faccio. Loro mi offrono molto ma ha quest’età non mi basta mai e vorrei sempre di più ma chiedo troppo e certe volte me ne accorgo. Io non do tante soddisfazioni a loro perché faccio sempre macelli e a scuola non è che vado tanto bene.

La mamma – Per essere sereni ai nostri figli occorre la serenità della famiglia. Non sempre è possibile perché ogni essere umano ha la sua personalità e va rispettata, quindi ci possono essere e ci devono essere delle piccole incomprensioni all’interno della famiglia. L’importante è di non uscire fuori dai binari per una serena convivenza. I figli purtroppo quando ci sono incomprensioni da parte dei due genitori sono i primi che ne risentono. Noi in qualità di genitori crediamo di fargli avere un’infanzia più serena che sia possibile, cerchiamo di accontentarli da piccoli con giochi e tanto affetto e da adolescenti con esempi di vita e di paragoni con altri ragazzi che vivono una vita più disagiata, che non hanno nessun tipo di appoggio da parte della famiglia e che vivono da soli le loro prime esperienze sentimentali con tutto quello che è annesso e connesso.

Fam. Vita

58.

Il papà – Per farli essere sereni per me l’unica cosa è parlare insieme, discutere, dare consigli da genitore, e soprattutto tanto amore per un figlio e moltissima fiducia. Sono moltissimo orgoglioso avendo tre figlie, con loro ho un rapporto aperto.

La mamma – Secondo il mio parere per essere sereni ai nostri figli non basta soltanto fare un regalino, ma la cosa fondamentale è dialogare in famiglia. Ma è anche bellissimo quando un figlio vede la fiducia, l’amore e la sincerità dei propri genitori. Per un figlio avere un rapporto aperto con i propri genitori è bellissimo e la cosa più bella e che possa stare dentro di loro.

Fam. Ciampricotti 

59.

Il papà – Un’atmosfera tranquilla, lontano dai problemi quotidiani. Di solito glielo offro quando ho un po’ di tempo libero, per esempio: andiamo a pesca insieme oppure guardiamo insieme un film, usciamo.

La mamma – Sentirsi protetti, trasmettere amore, serenità, essere presenti, mostrare il nostro interesse verso il loro impegno, avere tempo per loro, condividere un gioco, lasciargli la libertà e dargli fiducia, un appoggio morale. Provo ogni giorno a dare il mio meglio, ad accompagnarli nei loro problemi scolastici, condividere e chiarire i loro disguidi. Ma non sempre riesco a dare il meglio.

Fam. Capogna

60.

La mamma – La serenità oggi è molto rara e difficile da conquistare. E anche quanto la trovi, non è detto che rimanga e duri. Ci sono una marea di problemi nel mondo e più passano gli anni, peggio diventa. Tutto questo, i bambini lo vedono ed è quindi molto importante spiegare, quando è possibile, quello che succede. Più capiscono, più si sentono al controllo. A casa per esempio, devono essere protetti da certi argomenti, questo è logico, però meritano delle risposte quando hanno delle domande. Hanno bisogno di vedere genitori e parenti, che ridono, scherzano, comunicano e anche discutono. Così vedono che tutte le persone sono diverse e hanno opinioni diverse, però ciò non vuol dire che non possono vivere insieme, rispettando l’idee degli altri. I bambini hanno anche bisogno delle regole. Forse però la cosa più importante è sentirsi amati dalla famiglia. Quando un genitore dice ad un bambino che gli vuole bene è una sensazione unica al mondo. Spero e penso che io e mio marito stiamo riuscendo a trasmettere la serenità ai figli (non è detto che è facile) e spero che continui così.

Fam. Pallocca   

61.

La mamma – Occorre loro almeno una madre con meno fallimenti alle spalle, un genitore non sa mai come comportarsi con i loro figli specie se ha alle spalle una separazione, a volte mi sento con loro sotto esame e così per non sbagliare “almeno ci provo” do loro tutto quello che mi è possibile.

Fam. ???

62. 

Il papà – Non sempre diamo ai nostri figli ciò di cui hanno bisogno, ed altrettante volte diamo loro ciò che non serve per essere sereni, sia perché il nostro punto di osservazione, per quanti sforzi noi possiamo fare è molto diverso da quello dei nostri figli, sia perché molte volte per mancanza di tempo, o perché nel caso particolare noi stessi non siamo sereni. È difficile passare agli altri ciò che noi non abbiamo. I figli spesso ci chiedono beni materiali ed esaudendo i loro desideri li rendiamo contenti e sereni, molte volte ci chiedono un aiuto se hanno difficoltà a svolgere i compiti di scuola ed aiutandoli li rendiamo più sicuri e sereni. Molto spesso non ci chiedono e noi non diamo loro il tempo, l’attenzione, la pazienza, il coinvolgimento nella nostra vita, la dimostrazione che loro sono stati desiderati e voluti. È forse la cosa più importante è che la mancanza di tempo e l’abbondanza di problemi “più seri” ci nascondono. Poi, come in questo caso, ci si ferma a riflettere ed a scrivere su un foglio bianco tutta la serenità che abbiamo negato ai nostri figli.

La mamma – Sarebbe bello e comodo pensare che basta accertarsi che stiano bene in salute, siano ben coperti e  abbiano mangiato perché i bisogni dei nostri figli siano soddisfatti. Proprio come quando erano neonati. Ma i figli crescono e con essi i loro bisogni. E conoscerli fa parte del difficile “mestiere” di genitore. Un figlio ha bisogno di attenzione, di essere ascoltato. Si dovrebbe cercare di pensare il modo dal suo punto di vista. Capire le difficoltà che affronta ogni giorno nel vivere la vita. Un figlio ha bisogno di approvazione. Si dovrebbe pensare che un figlio è perfetto così come è e accettarlo per quello che è. Un figlio ha bisogno di essere autonomo nelle sue scelte. Quante nostre aspettative sono nell’interesse di un figlio e quanto lo lasciamo libero di scegliere. Un figlio ha bisogno di essere incoraggiato nelle sue vere inclinazioni, aiutato ad accettare i propri limiti. Un figlio deve poter contare sul genitore, che deve dargli equilibrio e fiducia. Il genitore deve essere un punto di riferimento affidabile, da cui partire per orientarsi nella vita. Un figlio ha bisogno di parole e atteggiamenti chiari, fermi, certi. Tutto dovrebbe essere fatto con equilibrio, senza essere troppo accondiscendi, o coercitivi. La consapevolezza e la capacità di esercitare quanto detto, ed altro ancora, renderebbe meraviglioso il rapporto con i propri figli. Ma non sempre i genitori sono in grado di metterlo in pratica. Noi genitori ci sentiamo responsabili dei figli e vorremmo, spesso in buona fede, indirizzarli per il meglio nella vita, ma talvolta ciò si traduce in imposizione, in autoritarismo, e produce solo conflitti. I figli dal canto loro, man mano che crescono, desiderano (e meritano) più autonomia ma talvolta esagerano e sono inconsapevoli dei rischi cui vanno incontro.

Fam. Toto

63.

Il papà – Per me ai miei figli faccio capire sempre che gli voglio tanto bene. E non far capire a loro i problemi che esistono perché alcuni genitori lo fanno purtroppo. Cerco di offrire loro quello che un papà può offrire stargli sempre vicino essere presente anche se il lavoro a volte non me lo permette.

La mamma – per me per essere sereni i miei figli devono vivere in una famiglia serena, piena d’amore e armonia fra di loro. Anche se, come in tutte le famiglie ci sono problemi noi cerchiamo il più possibile ti tenerli lontani e farli stare sereni e tranquilli dai problemi quotidiani. Io spero di offrirgli molto ai miei figli. ho rinunciato a tante cose per loro, ho lasciato il lavoro per crescerli sereni e tranquilli. Dal primo giorno di vita non li ho mai lasciati. Nel mio piccolo ho offerto a loro soddisfazioni per non farli sentire meno dei loro compagni. Qualche volta mio figlio, mi chiede cose che non si possono fare, ma io gli ho sempre spiegato che le cose si fanno quando si può, e non deve mai copiare i suoi amici perché ci sono tante famiglie che i figli li lasciano dalla mattina alla sera e poi li ricoprono di regali per farsi perdonare. Io gli faccio capire che hanno me e non i regali.

Fam. Cantalini    

64.

La mamma – Ai nostri figli cosa occorre per essere sereni? …Sicuramente la serenità che abita nella famiglia e nell’amore che si respira, anche se delle volte non è sempre semplice, perché questa serenità dipende da una serie di variabili, il carattere, il temperamento, lo spirito che cambia da persona a persona. Se potessi acquisirla da un momento all’altro o, sostenendo un esame, sarei promossa a pieni voti, ma questa serenità è una realtà interiore, un lungo cammino che si conquista ogni giorno, con le scelte che si operano nella vita quotidiana… il vivere bene con se stessi… con gli altri… quindi con i nostri figli. personalmente ho avuto la fortuna di avere un’infanzia serena e felice, nell’infanzia si cerca di realizzare un percorso di vita senza ostacoli… ora, da mamma cerco, per quanto possibile di regalare un sorriso anche quando è difficile farlo… poiché dobbiamo imparare anche ad accettare gli eventi negativi della vita che sono comunque inesorabili e non si possono evitare.

Fam. Domini 

65.

Il papà – Sicuramente ai figli occorre amore perché siano felici e sereni. Senz’altro noi genitori doniamo loro tanto amore, tutto quell’amore che una mamma ed un papà possono dare ai propri figli.

La mamma – Sono più che d’accordo con Angelo: l’amore sincero e disinteressato che si dona ai propri figli è la cosa più importante. Un bambino deve sempre sentirsi amato. Ma, affinché siano sereni, hanno anche bisogno, appunto di serenità all’interno della propria famiglia. Devo dire con orgoglio che, nonostante io e Angelo (il padre dei miei figli) siamo separati, questa serenità non manca loro. Fortunatamente noi genitori andiamo d’accordo e questo regala ai nostri figli quella pace che, purtroppo, non esiste in altre famiglie con genitori separati. Quindi amore, serenità familiare, ma ancora dialogo e ascolto. I ragazzi hanno tanto bisogno di qualcuno che sappia ascoltarli e capire anche ciò che non dicono o che non sanno dire; che questo qualcuno siano i genitori è molto importante. Io personalmente penso di riuscire a offrire loro tutto ciò: amore, serenità, ascolto. Tenendo presente l’argomento in ambito cattolico e di catechesi, mi viene da riflettere su una cosa: ma tutto questo non lo offre anche il Signore a tutti noi, suoi figli? Noi siamo senza ombra di dubbio amati da Dio, siamo sereni con Lui, nella Sua Casa, ma anche nella nostra ogni volta che pensiamo che ci è vicino; e non ci ascolta ogni volta che ci rivolgiamo a Lui con la preghiera?

Fam. Caprara  

66.

I genitori – La serenità di nostro figlio è molto importante per la sua crescita e per il suo futuro. Noi da buoni genitori cerchiamo di dargli ciò che ha bisogno proteggendolo e aiutandolo dai pericoli di questo mondo e con l’aiuto del Signore gli indichiamo la strada come a noi è stata indicata dai nostri genitori.

Fam. Cimini 

67.

Il papà – Io penso di dare ai miei figli tutto l’amore che essi richiedono, sono sempre presente nella loro vita quotidiana e loro contraccambiano il mio amore con un mondo di affetto. Credo che questo dia loro molta serenità. Cerco in tutte le occasioni di trasmettere a loro saggezza, razionalità, onestà e umiltà perché questo contribuirà a farli crescere nel migliore dei modi e ad essere pronti ad affrontare tutti i problemi della vita.

La mamma – Penso che i figli per essere sereni bisogna prima di tutto avere un buon equilibrio famigliare perché vedere due genitori litigare non è una bella cosa amarli, educarli, è un compito molto importante stare sempre vicino a loro per ogni cosa. Penso che un figlio nel momento in cui nasce ha il diritto di essere amato e rispettato e soltanto con la serenità e l’amore si possono far crescere. A loro penso di offrire non tanto ma tantissimo amore perché loro per me sono la mia vita e la mia gioia.

Fam. Marinelli 

68.

Il papà – Quello che occorre ai nostri figli per essere sereni è un qualcosa che non sono in grado di quantificare in quanto la nostra società attuale è molto diversa per esempio da quella che era ai tempi in cui io avevo la loro stessa età. Penso che la cosa importante è stare loro vicini e dare quello che noi possiamo per farli sentire amati e ascoltare i loro problemi e bisogni cercando di esaudirli nei limiti del possibile. Magari a volte per mancanza di tempo o di voglia ciò non è possibile ma io cerco di parlare con loro e spiegare quello che per esempio non ha mai fatto con me mio padre.

La mamma – Sicuramente ciò che occorre ai nostri figli per essere sereni è senza dubbio la nostra presenza, star accanto a loro nei momenti difficili e dare l’affetto di cui hanno bisogno. Una cosa importante è anche quella di saper ascoltare i figli anche se devo ammettere che a volte noi genitori siamo poco disposti a farlo perché siamo distratti da cose che forse al momento ci sembrano prioritarie. Spesso io e mio marito siamo costretti a dare delle regole non sempre accettate dai nostri figli, ma necessarie a creare in loro un equilibrio che poi gli servirà nella vita per continuare da soli. Personalmente penso di aver dato molto ai miei figli in quanto ho deciso di lasciare un lavoro che a me piaceva molto e non solo… Ho deciso quindi di dedicare la mia vita a loro facendo la mamma a tempo pieno anche se all’inizio ne ho sofferto molto. Credo che i figli debbano essere seguiti sempre, per quanto possibile, dico questo perché io da bambina non ho avuto i miei genitori accanto ed è come se mi mancasse un pezzo della mia vita; questo perché i miei genitori avendo un’attività commerciale erano sempre impegnati non facendomi mai mancare nulla; peccato che mancassero loro. Quello che può accadere i famiglia e quindi nella vita dipende molto da noi, da quello che facciamo ma anche da quello che non facciamo. Noi genitori siamo insostituibili e quello che si crea tra genitori e figli è un rapporto speciale, fatto di confidenze, di parole ma anche da qualcosa di amoroso. Io come mamma penso di fare il possibile e spero che i miei figli lo ricorderanno, anche se probabilmente qualche volta avrò sbagliato.

Fam.  Percipalle 

69.

La mamma – La famiglia è la fonte da cui i bambini attingono per formare la loro personalità, è il riferimento da imitare. Tanto più la famiglia è unita, tanto più il bambino cresce forte e socialmente stabile. Io ritengo che molto dipenda dai genitori e in particolare dalla figura materna. Le sue scelte condizionano positivamente o negativamente l’emotività del bambino. I genitori, infatti, devono essere in grado di scegliere l’ambiente di vita adatto alla sua crescita rendendolo più o meno sereno. Un bambino è sereno quando nei momenti difficili avrà la mamma accanto che saprà consolarlo o spronarlo, o quando nei momenti felici leggerà l’orgoglio e l’ammirazione negli occhi dei suoi genitori; o quando le sue esigenze saranno ascoltate. Io ho fatto scelte importanti nella mia vita sul piano lavorativo e personale che sicuramente hanno condizionato la mia vita e quella delle mie figlie. Ho rinunciato a quello che tante donne non rinunciano, ma quotidianamente controllo i risultati, osservando i comportamenti delle bambine, leggendo nei loro occhi interpretando gli umori e ascoltando i loro silenzi, mettendo in campo tutte le mie capacità comunicative e l’intuito materno, sperando di riuscire nel mio difficile compito di genitore e aggiustando il tiro quando si esce dal binario, applicando diverse regole o nuove concessioni, non dimenticando mai che la serenità è un’arma potente contro gli attacchi del mondo.

Fam. Di Vicino-Burello 

70.

La mamma – Perché i nostri figli siano sereni noi per primi dobbiamo esserlo. Io penso che quando in una casa c’è amore e rispetto reciproco i figli sono i primi a sentirlo. Non è sempre facile andare d’accordo infatti ogni tanto quando si discute i nostri figli diventano improvvisamente tristi e ci chiedono di fare pace. Noi siamo due genitori che lavorano entrambi ma cerchiamo di essere sempre presenti nelle loro vite. Corriamo tutto il giorno ma poi arriviamo alla sera dove ci ritroviamo a cena tutti insieme ed è un momento molto importante per noi perché ci raccontiamo tutti i fatti della giornata. Gli impegni oggi sono diventati veramente tanti: scuola, sport, compleanni e via dicendo che è veramente difficile per un genitore stare dietro a tutto. Ma poi quando si guarda il sorriso del proprio figlio tutta la fatica è ricompensata. È difficile essere genitore nessuno ce lo insegna e delle volte siamo noi ad insegnare ai figli. ma delle volte sono loro ad insegnare a noi. Siamo diventati genitori molto giovani e possiamo dire di essere cresciuti insieme a loro. Chi può dire che siamo bravi genitori? Non so… però finché negli occhi dei miei figli c’è serenità e sulle loro labbra un sorriso vuol dire che stiamo facendo un buon lavoro.

Fam. Vitelli 

71.

La mamma – La serenità parte innanzitutto dal nucleo familiare, anche se a metà come la mia famiglia, si cerca comunque di fare il massimo affinché ogni giorno o quasi sia sereno certo non sempre ci si riesce, ma l’importante è provarci! Avere un buon rapporto noi genitori, senza far notare tensioni è alla base di tutto, crearsi degli spazi con loro, come quello di andare a catechismo insieme e ritrovarci sempre insieme, davanti al camino, ognuno con il proprio foglio del compito davanti. Stare accanto a loro nelle difficoltà quotidiane, come nelle gioie, sperando che tutto ciò sia una base per una vera serenità.  

Fam. Moretti 

72.

Il papà – La serenità non è un concetto semplice da spiegare. Io credo che nella nostra famiglia ci sia. Questo lo dico perché c’è accordo, armonia e soprattutto sincerità. Quando nostra figlia ha un problema ce ne parla senza problemi, nessuno accusa l’altro e alla fine una soluzione si trova sempre. Quindi la serenità penso che sia questo, sapere di poter parlare liberamente senza vincoli di età e di posizioni. Ciò dovrebbe aiutare nostra figlia a crescere senza tabù e preconcetti perché noi non siamo pronti soltanto a giudicare e a dire ciò che è giusto o sbagliato.    

La mamma – Io ritengo che la serenità di nostra figlia sia innanzitutto legata alla salute del nostro rapporto di coppia, alla nostra intesa, alla famiglia unita, senza particolari problemi. Certo questo non vuol dire che in casa nostra non ci siano battibecchi o incomprensioni però sono tutte cose che vengono risolte con estrema calma e chiarezza. Tra noi non ci sono bugie, ipocrisie, tutto si discute insieme anche quelle piccole cose che sembrano inezie e nessuno di noi ha timore di esprimere il proprio punto di vista. C’è questa lealtà, sincerità e per tutti noi valgono gli stessi ingredienti per fare della nostra vita insieme un modello per nostra figlia.

Fam. Scenna 

73.

Il papà – Innanzitutto bisogna sempre cercare di essere disponibili con i propri figli perché un buon rapporto genitore-figlio si crea soprattutto con la disponibilità del genitore. I figli, soprattutto quando sono piccoli sono molto fragili, certo non significa fargli fare o avere tutto ciò che vogliono ma fargli capire in modo molto semplice e anche con l’aiuto di Dio il senso della vita, il rispetto verso il prossimo. Purtroppo per quanto si vorrebbe il tempo disponibile per loro non è mai abbastanza come penso per lo sia per la maggior parte dei genitori. 

La mamma – con mio figlio c’è un dialogo aperto, scelgo sempre il momento e il modo che ritengo migliore per iniziare un dialogo. Mio figlio mi racconta sempre tutto e cerco di farlo sentire in pace con se stesso, di stargli sempre vicino per dargli affetto e un’educazione cristiana insegnandogli a rispettare il prossimo. Ho sempre l’opportunità di inserire mio figlio nel dialogo familiare, bisogna avere sempre una collaborazione con il proprio figlio.

Fam. Bavaglini-Pugliesi

74.

Il papà – Verrebbe da dire vivere in un ambito e ambiente sereni, ma oggi la frenesia e la routine quotidiana spesso ostacolano la tanto sospirata serenità. Nonostante tutto cerchiamo di crescere insieme a loro dando massimo risalto a quei valori umani e cristiani che sono state le basi della crescita di noi genitori.

La mamma – Caro don Gaetano, mi verrebbe da pensare a tante cose… La serenità… una parola che se da una parte mi mette tanta calma e beatitudine, dall’altra tremo perché è come cercare un tesoro perduto. Le persone che mi sono vicine, mi dicono tutte che do a loro un senso di pace e tranquillità. Io invece mi rapporto, pensando che non parlino di me, ma di una terza persona; eppure i miei interessi, le mie letture, il mio modo di perseguire una crescita interiore, direbbero tutto il contrario, ma io n on sono ancora soddisfatta. Con i miei figli vorrei essere una Super Mamma, pimpante ed energica dalla mattina alla sera, sempre sorridente, pronta a sfornare manicaretti e torte da far invidia a Vissani, ma in realtà non sono così… Dovrei farmi dare un voto dalla mia prole per vedere se la loro mamma distratta, con la testa tra le nuvole, poco pratica e incasinata va bene così come è, quel tanto che gli basta per essere sereni… ma dovrei chiederlo anche a mio marito, visto, che come sono non gli piaccio e questo è motivo di alcuni suoi malumori che elettrizzano l’ambiente familiare. È la sua ansia che mi toglie l’agognata serenità…è come se io continuassi a riempire un contenitore fallato, il livello non sale mai!!in tutta questa autocritica, devo riconoscere nei miei ragazzi grande senso di responsabilità, e se per serenità intendiamo dei valori, l’amore, una casa, lo studio, lo sport, una vacanza allora mi sto adoperando il più possibile da quando lì ho messi al mondo perché vengono prima di tutto. Se vuoi pace datti pace… se vuoi serenità dai serenità… questi sono i miei compiti ed io mi ci sto applicando molto.

Fam. Sciotti

75. 

La mamma – Per la serenità dei nostri figli sicuramente occorre tanta armonia in famiglia, tanta serenità, tanta pazienza, tanta tranquillità, tanta dolcezza e soprattutto tanto amore. Bisogna saperli prendere, capirli, educare e insegnargli i valori della vita. Dopotutto questo anche qualche piccolo gesto materiale non guasta. Cerco di offrire ai miei figli tutta me stessa e cerco di fare di tutto per farli sentire sereni anche se a volte purtroppo qualche urlo e qualche ceffone vola, ed anche qualche discussione con il papà c’è. Comunque penso di essere una buona mamma, ruolo molto difficile.

Fam. ???

76.

Il papà – Ai figli credo che bisogna dare rispetto e considerazione non pensare a loro come oggetti da difendere o qualcosa di minore. Essi sono esseri che hanno una loro identità e si devono rispettare. Noi ci dobbiamo solo sforzare di essere, sereni e felici e secondo me il resto viene da se. I bambini e i figli in modo particolare sono come le spugne: assorbono tutto ciò che vivono e che gli sta intorno. Bisogna solo intendere quali sono le conclusioni a cui arrivano e parlando con loro cercare di aiutarli se hanno qualche dubbio. Sperando che sia la condotta giusta concludo dicendo che con i figli deve essere solo uno scambio continuo e intenso di dialogo.

La mamma – Io penso che per la loro serenità ci vorrebbe un mondo nuovo: senza violenza, senza pezzi visto che i mass-media ci trasmettono quotidianamente scene di lucida e disseminata follia, sia sottoforma di film e sia, purtroppo per noi, nella realtà del nostro tempo. Bisognerebbe parlargli, cercare di trasmettergli dei buoni propositi sperando che diventino poi dei punti fermi dei propri principi, cercare di educarli nel rispetto del prossimo avendo però ben fermi dei criteri di equilibrio. Credo che è nella famiglia la magia del crescere sereni, andando d’accordo, cercando di essere armoniosi, dialogando, di sforzarsi di vivere con loro e i problemi che l’affliggono, facendo attenzione però a non essere invadenti. Spero che operando in questo modo riesca ad ottenere la loro serenità e felicità.

Fam. D’Auria-Tito

77. 

Il papà – Oggi io penso che non sia molto facile fare il padre, perché la vita è diventata molto difficile, ti porta a lavorare quasi sette giorni su sette. Però io quando ho un po’ di tempo libero cerco di passarlo con loro il più possibile e di farli sentire sereni, di fare tutto quello che vogliono. L’ho porto al calcio, perché lui gioca a pallone, e io cerco sempre di essere presente perché a lui piace che io stia con lui. Io cerco di avere un rapporto molto semplice con loro, mi piace più farmi sentire loro amico che il loro papà. Per me sono due figli meravigliosi e io sarei disposto a fare tutto per loro perché loro sono la mia vita. Li amo.

La mamma – Io penso che la serenità dei nostri figli dipenda molto dalla “serenità” dei genitori, se un genitore è tranquillo e felice, di conseguenza lo sarà anche il proprio figlio, a volte si tende molto ad offrire ai propri figli cose materiali, quasi per voler sostituire le carenze affettive di una vita sempre più distratta e superficiale. Io lavoro in fabbrica e questo mi porta a fare una vita strampalata con dei turni assurdi. Quando faccio il turno di pomeriggio sto una settimana senza vedere mio figlio perché lui la mattina va a scuola e io quando torno la sera tardi lui dorme già. Anche quando faccio il turno di notte la sera sul più bello finito di lavare i piatti che sono tutti sul divano per vedere la televisione e stare un po’ insieme, io devo andare via. Poi c’è il sabato e la domenica che devi recuperare tutto ciò che non hai fatto durante la settimana, la casa, la spesa. Ti rendi conto quando ti fermi a riflettere un attimo che il tempo passa i mesi, gli anni, il tempo passa distratto sulla tua famiglia, sui figli, sulle cose reali e che quel tempo non te lo ridarà più nessuno. Hai i tuoi figli puoi provare a spiegarlo, a farglielo capire per un attimo che non c’è alternativa, le bollette che scadono, il mutuo da pagare, i sacrifici da fare per avere una vita più agiata. Ormai tutto ha preso il sopravento. Secondo me la serenità dei miei figli dipende dalla mia serenità, e io non mi sento una persona serena, non posso essere serena a stare fuori casa dieci ore e lasciare i miei figli con altre persone, avere il magone ogni volta che squilla il telefono per paura che sia successo qualcosa, o magari vedere che comincia a piovere e lui sta per uscire da scuola e nessuno potrà andare a prendere. Però la cosa che mi rincuora è vedere che lui non se la prende più di tanto, quasi ormai fosse abituato a tutto ciò. Non melo ha mai fato pesare il fatto che io a casa non ci sono quasi mai, ma io so che lui ci soffre perché anche io a suo tempo quando i miei genitori a casa non c’erano mai ci stavo male. La casa sembrava sempre vuota e fredda, questo solo con il tempo si capisce, quando si è grandi che si ha una propria famiglia si capisce che i genitori hanno fatto i sacrifici anche per noi figli, però rimane sempre il fatto che nei momenti difficili non si era presenti. Spero che nel suo cuoricino lui sentirà sempre che io gli voglio un mondo di bene.

Fam. D’Attila

78.

Il papà – Io ai miei figli gli faccio di tutto pur farli felici, sono molto bravo con loro. Sono un po’ vivaci ma sono sempre i miei figli. loro amano molto me e io amo loro e gli voglio tanto bene. La domenica prima andiamo a far colazione e poi lì porto a Messa da don Gaetano dopo quando è finita la Messa io li porto sempre a posti bellissimi e a loro piace molto. E poi se c’è qualcosa che gli piace io glielo compro e loro sono molto felici. Se non avevo i figli non mi sarei mai sentito così contento e felice.

La mamma – Per i miei figli vado a lavorare per aiutare sempre la famiglia. Vorrei che i miei figli trovino amici buoni e che abbiano un insegnamento religioso. A me piacciono i miei figli, mi aiutano a fare le cose più pesanti e li ringrazio. Sono contenta che faranno la Comunione come ho fatto io.

Fam. Cantalini-Di Menna

79.

Il papà – E’ tanto che non vado al cinema (cartoni a parte) ma so che ora c’è un film italo-americano che si chiama “La ricerca della felicità”. Penso che ai miei bambini aspirino ad essere felici, come tutti gli uomini sulla terra. Per farlo in questo momento della loro vita devono potersi guardare intorno: protetti ma liberi. Spesso io e mia moglie gli diamo protezione ma non sempre siamo capaci di garantirgli abbastanza libertà: capendo quello che limita la loro possibilità di capire il mondo che hanno intorno. Ci vorrebbe più famiglia, più adulti, cugini e nonni, e meno t”tempi organizzati”.

La mamma – Mi piace pensare che ogni giorno, in ogni momento io e mio marito “lavoriamo” per rendere sereni i nostri tre figli. oltre all’accudirli materialmente, come vestirli, dargli da mangiare, mandarli a scuola, accompagnarli nelle varie attività sportive, lo sforzo maggiore dovrebbe essere rivolto alle diverse necessità e peculiarità di ognuno di loro. Pur non disponendo di una bacchetta magica credo che “stare” in modo sincero e partecipato affianco ai miei figli mi aiuterà a “sentire” spero le loro richieste, i loro bisogni, i loro gridi di aiuto. Tutto ciò mi permetterà di aiutarli a trovare una soluzione, una via comune nel rispetto della vita altrui che gli consenta di fare le scelte giuste nella loro vita.

Fam. Torlai

80.

Il papà – Questa è una domanda alla quale mi è difficile rispondere. Mia figlia Claudia ha tutto quanto una bambina della sua età desidera. Ho cercato di darle quello che era nelle mie possibilità ma, lei è sempre scontenta, raramente felice. Questo non mi fa stare bene. Probabilmente la colpa è la mia in quanto, visti i risultati, credo di non essere stato un buon padre. A volte cerco di farle capire quanto è fortunata ad avere entrambi i genitori, tutti i nonni, una casa ecc. Facendole pensare a quei bambini nel mondo che sognano di avere una minima parte di quello che ha lei. Oppure al fatto di quanto sia fortunata ad essere nata ed a vivere nella nostra epoca e nel nostro paese dove, rispetto al passato le condizioni di vita sono cambiate radicalmente e le porto l’esempio vivente di mio padre che, essendo nato nel 1918 ha vissuto momenti veramente difficili. Spero in futuro di riuscire a capire e di conseguenza a darle quello di cui lei ha bisogno.

La mamma- Bella domanda don Gaetano. Per far si che i nostri figli siano sereni, hanno bisogno di troppo forse, in questa società in cui viviamo. Io madre cerco di soddisfare (nei limiti del possibile) tutti quelli che sono i loro bisogni, sia materiali che spirituali, ma spesso con Claudia credo di aver fallito, perché è raro vederla sorridere, infatti la chiamo Duirtilla mal contenta. Forse il mio errore è cercare di essere troppo presente e quindi si sente oppressa? Non riesco a starmene in disparte e attendere che mi venga a chiedere aiuto, vorrei che la sua strada fosse priva di ostacoli, ma forse cadere e farsi male serve ad apprezzare di più la forza di cui si ha bisogno per rialzarsi. Sinceramente non so se ho dato a mia figli, ciò di cui ha bisogno, per essere serena.

Fam. Valeri 

81.

Il papà – La serenità in questo tempo dove tutto corre e dove la gente pensa molto di più all’avere che all’essere; sembra un campo di quadrifoglio in mezzo alla foresta. Penso che per la serenità di nostra figlia per primi dobbiamo essere noi genitori “sereni” e andare d’accordo perché i figli prendono l’impronta che i genitori danno loro. Se dovessimo basarci su quello che ci circonda o sulle cose che si vedono alla televisione, non vedo quale “serenità2 ci si possa aspettare per i nostri figli. Io e mia moglie abbiamo avuto insegnamenti diversi dai nostri genitori, ma lo vediamo solo adesso il frutto del loro lavoro, e adesso che siamo genitori anche noi mettiamo a frutto i loro insegnamenti con le nostre varianti; perché ognuno di noi ogni giorno cresce come genitore insieme ai propri figli. perciò quello che offro io a mia figlia è il mio impegno e quello di mia moglie a continuare quello che abbiamo fatto sino ad ora (e sono soddisfatto di questo). Cercando di non fargli mai dimenticare i valori della famiglia.

La mamma – Credo che l’importanza della serenità in una famiglia sia tutto. Il bambino cresce sicuro e sereno e nello stesso tempo si sente amato e protetto. A mia figlia penso che occorra il dialogo, lo scambio reciproco delle opinioni e giudizi, il sapere se i suoi genitori sono sempre presenti ed attenti ad ogni piccola cosa quotidiana che le accade sia nell’ambito familiare, sia in quello scolastico ed anche nella scelta delle buone amicizie. Oggi purtroppo questo molto spesso è reso faticoso dalle realtà educative diverse che mia figlia incontra a volte. È molto difficile far capire ad una bambina di 9 anni che a volte ci sono individui che preferiscono usare lo schermire e la violenza fisica invece di usare le parole e le azioni giuste. Io come madre mi sento a volte frustrata perché non si può tutelare i propri figli quando alla base, agli altri manca il tatto e la buona educazione. Spero che crescendo lei resti così come è una bambina buona, sincera, serena e soprattutto che conservi la sua purezza d’animo e la sua innocenza. Io come madre cercherò negli anni di darle un impronta giusta ed equilibrata; cercherò di insegnarle che l’umiltà, la generosità e la dolcezza sono valori che oggi si stanno via via perdendo ma che sono così importanti da farci distinguere ed apprezzare di più dagli altri perché le persone fatte così sono speciali, anche se all’apparenza possono sembrare più deboli degli altri in realtà non è così.

Fam. Marchetti 

82.

I genitori – Sul quesito postoci in questa occasione da don Gaetano, mio marito ed io ci siamo confrontati e, come ovvio, ne sono risultate argomentazioni e visioni concordi, poiché naturalmente entrambi aspiriamo al benessere psicofisico di nostra figlia. Pertanto crediamo che i nostri atti consapevoli aiuteranno nostra figlia ad avere un’esistenza serena, bella, gioiosa e ricca di pace: questa per noi sarà la ricompensa. Riteniamo che offrire a lei per la sua serenità un amore incondizionato, senza aspettarci nulla in cambio, neppure la gratitudine sia il più straordinario dono per lei. Offriamo a nostra figlia un ambiente sereno e calmo, senza conflitti e ricco di comprensione e rispetto, consci del fatto che lei osserva con attenzione tutto quello che accade attorno a lei e impara quello che le viene insegnato: ripeterà nella vita il modello paterno e materno, come accade credo, sempre per tutti. La coinvolgiamo pienamente nel vivere quotidiano, perché la serenità è frutto certamente della consapevolezza di se stessi, ma anche della conoscenza della vita in tutti i suoi aspetti, molti dei quali sono considerati tabù. Desideriamo per nostra figlia la libertà e la consapevolezza, la serenità e la gioia sono possibili se si è padroni della propria vita, se si è liberi di scegliere e di realizzare le proprie aspirazioni e i propri desideri. Niente ansie e tensioni per lei, non desideriamo soddisfare le nostre ambizioni, ma lasciarla libera di seguire la sua volontà, senza crearle ostacoli e impedimenti. Non desideriamo “programmarla” impedendole così di crescere. Le offriamo infine la pace, la compiutezza e il senso profondo di se stessi poiché in noi ci sono tutti i tesori del mondo, abbiamo la serenità e l’amore che ci attraversano e ci riempiono la vita.

Fam. Caliò 

83.

Il papà – Cerco di mantenere la tranquillità in famiglia e di essere il più presente possibile perché i figli vanno seguiti e soprattutto consigliati. Certo oggi è un po’ diverso da ieri, i ragazzi diciamo che sono un po’ più viziati e quindi essere genitore non è facile come sembra. Bisogna sempre stare attenti a come ci si rivolge a loro per non essere mele interpretati. Io spero di offrire loro nella misura possibile tutto ciò di cui necessitano, soprattutto una adeguata educazione e una serena routine familiare.

La mamma – Sicuramente avere una famiglia unita, avendo la pace e la serenità è molto importante. Quando si diventa genitori occorre soprattutto responsabilità, impegno e dialogo nella coppia per poi trasmetterlo a loro. Sono tante belle parole che qualche volta non riusciamo a mantenere non perché non vogliamo, ma per tanti motivi che adesso non sto qui ad elencare. Non si può quantificare quello che una mamma possa offrire ai figli. spero solamente che loro già da ora riescono a capire il sacrificio e l’amore che i genitori danno loro.

Fam. Spinetti 

84.

Il papà – Penso che gli occorra la consapevolezza di quello che la vita può offrire e di quello che può togliere sia riguardo ai bisogni materiali che a quelli spirituali ed ai sentimenti. Avrebbero bisogno di certezze, ma al giorno d’oggi è già difficile averne anche per gli adulti, costretti a districarsi in un mondo dove viene mercificata qualunque cosa. Fatichiamo ad insegnargli a rispettarsi ad aiutarsi, ma poi dai media arrivano messaggi e/o modelli ispirati al confronto sleale ed alla prevaricazione. Quello che possiamo fare è cercare di insegnargli a non aver paura della vita ma a diffidare fino a quando non si è capito e soprattutto a rimanere se stessi.

La mamma – Se esistesse un “manuale del genitore perfetto”, sarebbe molto più facile rispondere, ma purtroppo non è così! La serenità è un equilibrio spesso molto difficile da raggiungere, specie nella vita frenetica e piena di impegni che vivono le famiglie di oggi. I problemi che ogni giorno ci troviamo ad affrontare, volenti o nolenti spesso finiscono per coinvolgere anche i nostri figli. personalmente mi sforzo di far vivere serenamente i miei figli, cercando di parlare con loro, condividendo con loro le piccole o grandi difficoltà di ogni giorno, ascoltandoli, osservandoli nei loro gesti, nei loro modi di essere o di porsi con gli altri. Nei loro occhi spesso vedo tutta la spensieratezza della loro giovane età e mi sorprendo a sorridere della semplicità che vive dentro di loro. A volte, invece, mi capita di vederli tristi, persi dietro a qualche pensiero che non riescono a dirmi e allora vivo l’apprensione di quello che potrebbe essere successo assillata da mille dubbi e domande. Poi, per fortuna, viene fuori che sono piccole preoccupazioni (un compito andato male, la discussione con un amico…) e allora torno a tranquillizzarmi e in cuor mio spero che si mantengono sempre così. Credo quindi che la serenità per loro sia lasciarli vivere semplicemente la loro età, senza sottovalutare i problemi o le difficoltà che per loro possono sembrare seri e di non facile soluzione. L’importante è che loro sentano che noi siamo qui, accanto a loro, per aiutarli, per sostenerli, per ascoltarli e per incoraggiarli nel loro cammino di vita, accontentandoci solo del loro sorriso e della luminosità dei loro occhi.

Fam. Casentini 

85.

Il papà – Secondo me per essere sereni i figli hanno bisogno di genitori che non gli facciano mancare nulla. Io come padre cerco di fare meglio che posso.

La mamma – Penso che per essere sereni i figli abbiano bisogno di vivere in un ambiente il più possibile tranquillo e soprattutto di avere con i genitori un rapporto sincero, ricco di gesti affettuosi, perché spesso una carezza, un bacio possono esprimere molte più cose di un lungo discorso. Inoltre i figli devono sentirsi sicuri di avere sempre un appoggio da parte dei genitori, voglio dire che di fronte alle difficoltà, anche piccole che siano che la vita può porgere davanti a loro, non devono mai avere la brutta sensazione di essere soli. Questo non significa giustificare eventuali comportamenti sbagliati dei figli, nel modo più assoluto, ma dare loro la certezza che noi siamo sempre lì; questo dovrebbe far crescere i nostri ragazzi più sereni e più forti, qualità che certo non verranno mai da un senso di solitudine. Spesso adolescenti commettono atti assurdi per cose talmente banali, come una bocciatura o un brutto voto, ma che ai loro occhi appaiono come drammi; è chiaro che per compiere tali azioni non ci si sente appoggiati da nessuno anzi si ha timore. Certo fare i genitori non è facile, per quanto mi riguarda cerco di fare il possibile, cerco di educare bene i miei figli, di dare loro tutto il mio affetto, di trasmettere l’importanza della fede, di essere il più possibile presente e se occorre sgridandoli, faccio anche quello. Finora non mi lamento, ho due figli e sono molto fiera di loro, spero che i valori che ho cercato di trasmettere si siano ben radicati in loro e di poter un giorno dire a me stessa di aver seguito la strada giusta nell’educarli.

Fam. Luciani 

     86.

Il papà – Non ho l’abitudine di far qualcosa di proposito per far felici i miei figli, cerco, ogni volta che mi è possibile di giocare con loro, di ascoltarli e di rispondere alle loro richieste, lo faccio poco purtroppo, ma mi auguro che questo basti a renderli sereni se non proprio felici.

La mamma – Penso che la cosa principale di cui hanno bisogno i figli è l’amore. L’amore nel senso più ampio della parola, un genitore deve dare affetto, comprensione, deve assecondarli, deve dargli sicurezza, protezione, giocare con loro e dare stabilità affettiva. Perché devono sapere che un genitore ci sarà sempre quando hanno bisogno di lui. Questo non vuol dire però che devono viziarli perché devono dargli un’educazione, dargli delle regole di vita, anche se tutto questo a volte non è facile. Ai miei figli adottivi ho cercato di dargli questo “amore” anche perché hanno sofferto molto nei primi anni della loro vita ed erano come delle “spugne” che assorbivano tutto l’affetto che c’era intorno a loro, volevano e vogliono le “coccole” e l’assicurazione che non li lasceremo mai. La parte difficile del mestiere di genitore non è quella che riguarda le cose materiali: alimentazione, vestiti, scuola ma bensì quelle psicologiche: le loro paure, i loro complessi, problemi diversi da età ad età. Delle volte ho dei sensi di colpa perché lavorando dalle 8 alle 17:30 mi restano poche ore al giorno per stare con loro, oltre ovviamente al sabato e la domenica. Ma poi penso che l’importante sia la qualità e non la quantità delle ore passate con loro. Cerco di esaudire i loro desideri anche se delle volte non tutto è possibile (per esempio Cristina vorrebbe un cavallo vero nel giardino).

Fam. Di Mario

87.

Il papà – Questa è una domanda che mi sono posto molte volte ma sinceramente penso sia difficile rispondere. Oggi ci sono molti fattori che influiscono sulla serenità dei ragazzi. Possiamo molto già noi genitori con la tranquillità familiare cioè, evitare tensioni tra marito e moglie, parlando molto con loro di qualsiasi argomento, aiutarli nell’inserimento in questa società ma, non è facile. Noi ci stiamo provando e direi che abbiamo un bel dialogo con i nostri figli, si aprono, ci chiedono e si confessano. Speriamo di aiutarli ancora affinché questo sia di aiuto per la loro serenità.

La mamma – Questa è una bella domanda! A volte li osservo e mi sembrano costantemente alla ricerca di “un non so cosa”, sembrano insoddisfatti o insofferenti, ma fortunatamente poi mi accorgo che non è così. C’è molto dialogo con loro in famiglia e mi accorgo che questo colma le loro lagune, dissipa i loro dubbi e le loro paure e il trovare appoggio li rende sereni. Sono molto maturi, affrontano così con tranquillità la scuola e le compagnie. Io non mi pongo davanti al dilemma di cosa dare o cosa non dare: cerco di essere me stessa e di educarli al meglio per aiutarli a crearsi un carattere e una personalità che non deve essere per forza lo specchio di quella che sono io. Non vorrei, anzi, che siano comete e che quindi facessero gli stessi sbagli che magari ho fatto io e allora l’unico mezzo di confronto e paragone è il dialogo che mai mancherà tra noi. Sono i consigli che un genitore può dare a un figlio per aiutarli nel loro cammino.

Fam. ???

88.

Il papà – Credo che l’essere sereni sia uno stato d’animo da conquistare ogni giorno, cercando di cogliere positività da tutto ciò che ci accade. Cosa occorre ai nostri figli per essere sereni è difficile dirlo; posso elencare alcuni elementi che io ritengo importanti quali: l’amore, la comprensione, la soddisfazione dei loro bisogni, la guida, la presenza, la fermezza, il gioco, l’autorità, la sicurezza ecc… Però è molto importante seguire la loro crescita aiutandoli nella formazione della personalità e nella presa di coscienza del proprio essere con i suoi pregi e difetti. Questi sono gli ingredienti che cerco di usare, ammesso che siano quelli giusti, ma per essere un buon cuoco bisogna saperli amalgamare nel modo migliore ed è per questo fondamentale il dialogo con loro.

La mamma – Credo che i figli cerchino fondamentalmente un sorriso sereno nei loro genitori, un abbraccio forte e rassicurante, ma soprattutto qualcuno che li ascolti e sappia capirli, che gli suggerisca la strada giusta da percorrere. Un po’ di “polvere di fata” che come nella fiaba di Peter Pan li faccia sognare e volare in un mondo fantastico, gli faccia credere nei sogni. I sogni e la fantasia potranno aiutarli ad essere sereni e forse domani ad affrontare con serenità anche i momenti più difficili. Quando sono con i miei bambini cerco di essere il loro Peter Pan, di essere una bambina anche io per vivere insieme “serenamente” la nostra fiaba della vita.

Fam. De Polis 

89.

I genitori – Ciò che ai nostri figli occorre per essere sereni è racchiuso nella quotidianità della nostra famiglia. Ogni giorno io e mio marito cerchiamo di far vivere i nostri figli nella serenità. Cerchiamo di trascorrere il più tempo possibile con loro, anche se lavoriamo tutti e due. Noi pensiamo che l’amore che noi abbiamo per la vita sia trasmesso anche a loro, infatti vediamo che loro crescono sereni e tranquilli, scherzano e ridono spesso. Sanno che i loro genitori sono a loro fianco per tutta la vita, vedono che c’è amore tra di noi e questo li rende sereni. Vedere l’unione in famiglia, pranzare e cenare insieme, uscire insieme ma anche discutere civilmente è quello che secondo noi serve per far vivere una infanzia serena.

Fam. Rossetti 

90.   

Il papà – Ai nostri figli occorre che noi gli dimostriamo l’affetto, non fargli capire mai se c’è qualcosa che non và. Farli crescere portando avanti i valori della vita, educarli e portare rispetto alle persone che li circondano. Offrire a loro quello che possiamo e fargli capire la vita di oggi giorno.

La mamma – Ai nostri figli occorre la serenità tra i genitori. Ad esempio non farsi vedere irrequieti davanti ai figli. renderli felici ad ogni cosa che ci chiedono, portarli a fare una passeggiata, farli svagare in situazioni sempre diverse. E dargli tutto ciò che mi è possibile, ma soprattutto offrirgli sempre tanto amore.

Fam. Latini 

91.

La mamma – Occorrono la serenità familiare, la concordia, punti di riferimento fissi. Libertà di pensiero, fiducia in loro stessi e forse molto altro ancora. Cerco, nei miei limiti, di renderli consapevoli delle loro scelte, di abituarli al confronto con gli altri.

Fam. Dibennardo 

92.

La mamma – Di sicuro pace e serenità in famiglia. Io sono una donna separata ma nonostante tutto riesco a mantenere ancora l’affetto e la complicità del padre dei miei figli proprio per il bene e la serenità di cui hanno bisogno. Sono ancora ragazzini e di sicuro oltre all’affetto hanno bisogno anche del benessere materiale, per quello che si può fare, cerco di accontentarli alle loro richieste, spesso anche ai loro capricci ma con l’accordo di mantenere sempre un impegno e un rendimento scolastico equo ed educativo. Spesso dipende da noi genitori rendere i nostri figli sereni, con le cose semplici, facendogli capire i valori della vita, fare apprezzare le piccole cose ma che a volte contano più di quelle che magari loro non possono avere per vari motivi, e poi c’è l’amore dei genitori, che è la cosa più importante per loro, fargli sentire la presenza, la disponibilità nei loro confronti e tendergli la mano ogni volta che ne hanno bisogno. Amore e presenza: non occorre poi altro, oltre ai diritti e doveri di entrambi, genitori e figli.

Fam. Zampini 

93.

Il papà – Ai nostri figli occorre per essere felici, che ogni tanto si tolgono delle soddisfazioni personali e che le cose in famiglia vadano bene. Noi offriamo a loro tutto ciò che possiamo per le nostre possibilità, ma l’importante è la serenità e l’amore che abbiamo verso di loro.

La mamma – Ai nostri figli occorre, innanzitutto che tra i due coniugi ci sia una buona unione, intesa e rispetto reciproco, così loro possono prendere esempio, educazione e possono imparare ha rispettare ogni membro della famiglia in cui vivono. Cosa posso offrirgli io ai miei figli: amore, fiducia e sicurezza, più di qualche volta gli permetto di avere parecchi vizietti. Come mamma non posso permettere di evitare.

Fam. Sambucci  

94.

Il papà – Non so esattamente cosa occorre veramente per renderli sereni, visto che hanno quasi tutto e immancabilmente litigano su ogni cosa. Forse armonia familiare? Quella che ce n’è anche troppa. Gli si offre qualsiasi cosa di cui hanno bisogno. Ma secondo me, è un po troppo… ci stiamo completamente dimenticando che l’unica cosa di cui hanno veramente bisogno è parlare di qualsiasi cosa, ma parlare. Dal risveglio che si preparano per andare a scuola alla sera che rientravano dopo essere andati in palestra. Parlare di tutto ciò che hanno fatto e discuterne e magari consigliarli su ciò che è giusto e non.

La mamma – Noi vorremmo che i nostri figli siano sempre sereni, per questo cerchiamo di capirli e di stargli vicino più possibile. Instaurare con loro un rapporto aperto affinché loro si confidino e ci raccontino quasi tutto. Penso che la base di tutto, cioè la loro serenità deriva dall’unione che abbiamo, dall’amore che possiamo trasmettere e la forza di affrontare ogni problema sia grosso che piccolo. Noi mamme vorremmo sempre proteggere i nostri figli ma anche loro hanno bisogno di fare esperienze che non sempre sono buone, ma anche questo fa parte della vita e della loro crescita. Noi genitori cercheremo sempre di stargli vicino, giorno per giorno per vederli crescere e affrontare la vita che loro si sono scelti. 

Fam. Petacca 

95.

Il papà – Ai nostri figli per essere felici occorre principalmente l’amore di noi genitori. Anche se spesso si cerca di dare ai nostri figli le cose che sono mancate a noi da bambini non credo che i regali, seppur importanti, che danno la gioia immediata, valgano l’amore di ogni giorno, un amore duraturo ed importante sia per noi che per i nostri figli.

La mamma –Voler bene ai nostri figli credo sia già renderli sereni. Un amore grande si misura nei piccoli gesti e nelle attenzioni di tutti i giorni. L’amore è l’abbraccio del mattino e il bacio  della buona notte della sera, è il gioco fatto insieme ed è anche la piccola sgridata quando occorre. L’amore per i nostri figli è la vita vissuta insieme tutti i giorni. Credo sinceramente di offrire loro tutto l’amore possibile.

Fam. Abbatini 

96.

Il papà – Ai miei figli cerco di dare il più possibile la tranquillità, vivendo in famiglia con il dialogo ed affetto, spiego loro che nella vita il denaro e le belle cose non sono tutto, e che può dare molta più gratitudine aiutare una persona che ha bisogno, non per questo non faccio loro dei regali quando è il momento e a secondo delle possibilità. 

La mamma – Prima di tutto l’amore e l’affetto, come tutti gli altri genitori penso. Molti genitori però cercano di comprare l’affetto con giochi e cose inutili, ma io e mio marito cerchiamo di non fare questo sbaglio, non per questo non facciamo dei regalini per farli felici, li facciamo nei momenti giusti, quando sanno che se lo meritano. Fortunatamente la mia famiglia è molto unita e si parla apertamente di qualsiasi problema, e penso che questo sia molto d’aiuto per i nostri figli. Molti bambini pensano che la felicità sia avere tutto quello che si vuole, ma bisogna far capire loro che non è così, perché se in famiglia non si va d’accordo, non c’è serenità e questo purtroppo succede in molte famiglie. Alla mia famiglia cerco di offrire tutto ciò che serve per crescere sereni, un’educazione prima di tutto, poi tanto amore, ed insegnare ad essere buone persone aiutando il prossimo.

Fam. Iacoangeli 

97.

Il papà – Cosa occorre effettivamente a mia figlia perché essa sia serena è una domanda che non mi sono mai posto, posso solamente descrivere ciò che io faccio per lei sperando che possa servire per essere serena. Innanzitutto gli offro tutto il mio amore, credo come qualsiasi altro genitore, poi cerco di starle il più possibile accanto, soprattutto nei momenti di difficoltà , che all’età di nove anni non sono poi molti, comunque, nel limite del possibile e compatibilmente con il mio lavoro, l’aiuto nello studio, esco con lei e questo piace molto anche a me. Credo di non fargli mancare niente, ma anche questo nei limiti del possibile, perché l’ho educata ad avere anche rispetto del denaro, ma la cosa che con molta probabilità la rende serena e che condurre una serena vita familiare la fa stare tranquilla.

La mamma – Credo che attualmente dare serenità ai propri figli sia una cosa veramente difficile. I ragazzi sono diventati molto più esigenti di quando eravamo giovani noi. Mia figlia è ancora piccola, ha 9 anni, ma ho potuto constatare le difficoltà incontrate da mia sorella con i miei nipoti che attualmente hanno 23 anni, per quanto mi è possibile faccio di tutto perché mia figlia sia più serena possibile facendola vivere in un ambiente familiare tranquillo.

Fam. Maferri

98.

Il papà – Quello che occorre ai miei figli per essere sereni è, senza ipocrisie, ciò che la società di oggi purtroppo, gli impone. Oggetti, giocattoli, elettronica che a parole non dovrebbero dare la felicità ma che invece se vogliamo essere sinceri, la rappresentano in pieno. Io, come genitore, comunque provo a valorizzare altri aspetti della vita e alcune situazioni che vivo mi dicono che a volte ci riesco; la risoluzione di un problema familiare ovvero la pace dopo un litigio coniugale sono vissuti con partecipazione dai ragazzi che in quei momenti si disinteressano delle cose materiali; all’epilogo positivo sprigionano sentimenti puri propri della loro età, ed emanano serenità. Non so se e quanto offro io loro, ma sono certo che in quei momenti loro danno a me.

La mamma – Io credo che la serenità ai figli si dia se una famiglia è serena. Noi fortunatamente ad oggi ci riteniamo una famiglia felice, serena anche se di problemi ce ne sono stati, ma brillantemente superati. Io e mio marito proveniamo da famiglie di operai che ci hanno dato molto di più di quello che potevano e noi, in simbiosi cerchiamo di fare altrettanto. I figli di oggi sono felici se “materialmente” hanno quello che chiedono, ma noi cerchiamo di dar loro anche valori, rigidità, regole, ma tanto, tanto amore. Cerchiamo di assecondarli nel possibile, a volte anche “nell’impossibile”, ma stanno imparando a non sentirsi poi così tanto offesi ai nostri “no”. Io credo che i nostri figli siano sereni, anche perché i loro comportamenti non danno adito al contrario. La nostra felicità e serenità è vederli sorridere, avvicinarsi per darti un bacio o solo una carezza, è chiedere di coccolarli prima di andare a letto o preparargli un piatto a loro preferito. Questa è la nostra serenità che di conseguenza fa loro sentire sereni. Siamo molto uniti, forse a volte sbagliamo a farli partecipi di tutte le nostre cose, ma sono contenti e noi più di loro.

Fam. Rossi

99.  

Il papà – Non esiste una ricetta universale per far crescere i figli sereni. La cosa che io ritengo fondamentalmente è che prima di tutto sia sereno l’ambiente in cui crescono. Altro elemento essenziale è la presenza dei genitori (parlo per esperienza personale), perché se uno lavora dalla mattina alla sera, può volere tutto il bene del mondo ai figli, ma questo non basta, i figli capiscono solo che non ci sei e che quando ci sei, sei stanco. Quindi se è possibile bisogna rinunciare a qualcosa, seguirli, dedicargli più tempo, ascoltarli, rispettarli per far si che si sentano considerati da noi genitori. Quanto di tutto questo riesco ad offrire loro è difficile dirlo, perché ognuno ha i propri limiti e tutti possiamo sbagliare. Soggettivamente uno crede di dare il massimo poi magari ti senti rimproverare che non fai abbastanza. Qualcuno ha detto che fare il genitore è il mestiere più difficile e di certo la società in cui viviamo non ci aiuta, in quanto i modelli che ci propone attraverso i mass-media sono effimeri e a volte fuorvianti, anzi c’è il rischio che, se in un momento di debolezza si abbassa la guardia, vengono vanificati tutti i nostri sforzi. E nello svolgere il mestiere di genitore trovo utili e di conforto, gli insegnamenti della chiesa ed i valori universali a cui essa si ispira.

La mamma – I nostri figli sono per me una cosa meravigliosa, un’esperienza, una vita, talmente coinvolgente che è stato molto difficile ristabilire ad un certo punto i confini tra me e loro. Difficile per me anche accettare la vita così come è, gli altri per come sono e si scatenano in me riflessioni ad alta tensione emotiva… Cosa occorre ai figli? Mi verrebbe da fare un elenco, l‘ho fatto e poi riassunto con: sicurezza e rispetto nel riconoscergli non solo la possibilità di sbagliare, ma il valore dell’errore. Sicurezza non solo per soddisfare i bisogni alimentari, ma perché un giorno dopo l’altro una piccola prova dopo l’altra sapranno affrontare grandi prove, consapevolmente spero comunque, sia ai nostri che ai figli degli altri, di tutti credo che occorrano le stesse cose, potremmo dire in una parola amore, ma bisognerebbe avere tutti lo stesso concetto. Si può crescere con poco e con tanto cibo, con poco o tanto amore, poi certo i risultati saranno una conseguenza, anche se per coltivare una bella “persona” ancora non abbiamo un'unica formula da applicare sistematicamente e nel rispetto del valore di quella “umanità” in cui credo, è giusto che non ci sia mai. L’esperienza mi ha insegnato ad avere fiducia. Essere semplicemente se stessi, dare la giusta attenzione, a volte basta la presenza per far capire ai figli, ma anche ai familiari e alle persone care che sono importanti per noi, che non sarebbe lo stesso se non fossero così come sono, problemi e difetti compresi.

Fam. Fagiolo 

100.  

Il papà – Penso che la serenità dei figli passi attraverso il rapporto tra i genitori. Credo infatti che sia molto importante per un figlio poter vivere insieme a dei genitori che si amano, si rispettano, allo stesso modo avere la possibilità di esprimersi nelle loro potenzialità. Per questo credo di impegnarmi totalmente creando per loro insieme a mia moglie un ambiente sereno, impegnandomi nel mio lavoro perché non manchi nulla.

La mamma – Credo che affinché un bambino possa essere sereno sia necessario che i genitori siano partecipi della sua vita, gli siano accanto nei momenti difficili, ma anche in quelli belli, che li sappiano ascoltare ma anche guidare con fermezza. Allo stesso modo penso sia importante la qualità del rapporto tra genitori. Due genitori che si amano e si rispettano aiutano un bambino a crescere in modo sereno, lo fanno sentire sicuro e protetto. Penso di fare del mio meglio per essere vicino ai miei figli quando hanno bisogno di me, cerco di passare del tempo con loro, e fargli fare delle esperienze importanti stando insieme, inoltre ogni giorno, amando mio marito ed impegnandomi nel rapporto con lui, cerco di farli sentire amati e protetti.

Fam. Acchioni

101.

Il papà – In questo momento dove regna sovrana la guerra, l’odio, la cattiveria a tutti i livelli, dove non sembra essere più nel ventesimo secolo bensì essere tornati indietro… nella giungla dove la legge è quella del più forte. In questo momento dove il mio piccolo Leonardo (nella sua ingenuità) tutte le mattine durante il tragitto per andare a scuola vede con “immenso piacere” Porhe, Ferrarri ecc. guidate da certi personaggi. Ecco che forse parlare di Dio, dei comandamenti, del porgere l’altra guancia e’ora più che mai attuale e proprio facendo capire, con molta difficoltà, il volersi bene, il rispetto del prossimo, l’apprezzare quello che sia ha, ecco, penso che tutto questo sia il modo migliore per far crescere i nostri figli in un ambiente sereno.

La mamma – Fare felici i figli è quello che un genitore spera di riuscire a fare. Sin da quando decisi di dare la vita ad un nuovo essere, compii un atto di amore. Per molti è un atto di egoismo decidere di mettere al mondo, viste le condizioni in cui versa l’umanità, guerre, ambiente, rapporti umani, un figlio per noi è stato il completamento della nostra coppia, ma nonostante tutto le cose negative che ci circondano, la vita è una cosa che vale la pena essere vissuta. Detto questo è chiaro che si cerca ogni giorno di rendere la loro vita serena e soprattutto diversa in modo che possano sperimentare nuove esperienze. Attraverso le molteplici esperienze riescono a capire che cosa riesce più a gratificarli e quali sono i veri valori della vita. Noi proponiamo ma loro debbono guadagnarsi quello a cui tengono veramente. La felicità nei primi anni di vita è l’acquisto di un gioco, il passare una giornata con gli amici e con le persone a cui sei affezionato, è una giornata al mare o una in montagna, è determinante che questo sia vissuto dai bambini in un ambiente colmo di serenità ma con delle regole. Siamo convinti che essere troppo permissivi non aiuti i bambini di oggi ad essere gli adulti felici e realizzati di domani. Molte volte guardandomi intorno, mi rendo conto che i ragazzi di oggi non riescono a divertirsi con nulla. “Qualche tempo fa” a noi bastava poco per essere felici. Tutto quello che riuscivamo ad ottenere era la contropartita per ciò che avevamo dato. Ora tutto è dovuto. Riconosciamo solo diritti e niente o pochi doveri, e quando tutto viene servito su un piatto di argento e senz’altro meno apprezzato. La colpa di noi genitori è proprio quella di dare ai figli quello che tutti gli altri hanno e ciò ci fa sentire con la coscienza a posto e solo troppo tardi, a volte ci rendiamo conto di non aver avuto dialogo e attenzioni.

Fam. ???

102.

Il papà – Prima di rispondere, vorrei porre io una domanda. Ma la serenità ancora esiste? Perché lei nella domanda ha usato questo termine e non “felicità”? perché ad un bambino si chiede sempre se sia felice e mai se sia sereno? Pertanto prima di rispondere alla sua domanda vorrei parlare di questo aspetto, ovvero della serenità. Senza ricorrere al dizionario, io intendo questo termine come ad uno stato nel quale “permanentemente” si vive senza timore di nulla, in armonia con se stessi e con gli altri, in tranquillità, gustando ed apprezzando gli aspetti della vita più normali che sembrano privi di importanza e che invece riempiono i nostri ricordi. Un bambino sereno avrà della propria infanzia ricordi indelebili in modo positivo. Qual è la differenza tra felicità e serenità? Forse che la prima esalta solamente un attimo, un’ora, una giornata, che accende la miccia di un’emozione fino a farla esplodere, ma, poi, riesce a trattenere quello che deriva da tale esplosione o si è sempre alla spasmodica ricerca di un’altra cosa per essere felici, in un continuo susseguirsi, sempre senza sosta, sempre senza accontentarsi. Ed è questo che noi stiamo dando ai nostri figli, ovvero felicità fatte di attimi, di momenti, per vedere i loro occhi brillare, per vedere i loro sorrisi e per godere dei loro abbracci.  Il voler dare loro sempre qualcosa in più, il cercare di appagare i loro desideri, li renderà anche felici, forse in quel determinato momento, ma ci siamo mai posti il problema se siamo anche sereni? Veda don Gaetano, io sono nato nel 1959 e pertanto sono stato bambino negli anni ’60, quando vi era  molto poco per essere felici, ma vi era tanto, tantissimo per essere sereni. Ed io ricordo quegli anni con estremo piacere, perché li ho trascorsi, insieme alla mia famiglia ed insieme ai miei amici, in modo sereno, in modo autentico, in cui la felicità era un’occasione da sfruttare appieno, prima che terminasse per far posto alla serenità di tutti i giorni. Tutto questo discorso per dire cosa? Forse solo per dimostrare che la felicità potrebbe essere intesa ed insegnata anche in maniera diversa, che occorrerebbe fare non uno, ma parecchi passi indietro. La felicità, come dice mia figlia Lavinia, è quella di stare tutti insieme la sera dopo cena (e purtroppo questo accade molto raramente) magari a giocare a monopoli, a vedere e a commentare le foto degli anni trascorsi, ad ascoltare la cronaca della giornata scolastica, a progettare una gita, a raccontarle di noi genitori quando eravamo bambini, a raccontarle dei nonni. Ma tutto questo non è altro che “serenità”. 

La mamma – La serenità al giorno d’oggi è diventata per tutti noi quasi un miraggio, bombardati come siamo in tutti i settori da continui fattori che non fanno altro che destabilizzarci e crearci ansia e confusione. Tutto quanto, se possibile è percepito ancora di più dai ragazzi che spesso non capiscono neppure quello che accade intorno a loro e quindi sono ancora più confusi. Per dare loro la magica serenità allora bisogna costruire come un cerchio che abbia come centro la famiglia e poi si espanda comprendendo gli amici, la scuola, dove possano trovare quei riferimenti, quella certezza, se pur limitata, che gli lascino la possibilità di guardarsi attorno con la consapevolezza di quello che si ha, di quel porto sicuro in cui ci si può fermare nella vita per poi ripartire ricaricati e più sicuri di se. Questo è quello che ogni giorno cerchiamo di fare, contribuire a far capire loro che noi siamo qui pronti ad aiutarli e ad intervenire quando occorre, ma senza soffocarli, opprimerli o pretendere troppo, ma cercando di farli crescere forti e sicuri di se.

Fam. Astolfi    

103.

Il papà – Sostanzialmente sono d’accordo con quanto ha affermato mia moglie ma vorrei aggiungere una cosa: l’amore, il rispetto, la comprensione deve esserci principalmente tra noi genitori come esempio da trasmettere ai figli. se si dice una cosa ai figli e poi siamo i primi noi a non  rispettarla è difficile che poi loro ci ascoltano e si fidano.

La mamma – I figli sono sereni se vivono in un ambiente sereno. Una famiglia che offra loro amore, conforto, educazione e comprensione. Mi rendo però perfettamente conto che scrivere è un conto e farlo è un altro! Spesso mi chiedo se il mio amore per loro sia compreso, se è troppo soffocante o troppo poco; se sono troppo severa o se mi lascio “ricomprare” troppo facilmente; anche capire il loro stato d’animo è un impresa! Ma fondamentale per sbloccare ogni intoppo io credo sia il dialogo: parlare. Io con i miei figli cerco di parlare di tutto: di cose serie e non, di argomenti delicati, personali, parlare in modo semplice e spronare anche loro a fare lo stesso con me affinché diventi per loro una cosa normale, a volte necessaria. Un grande problema se lo si confida diventa più piccolo. Io cerco di dare tutto questo ai miei figli e spero che quello che offro io sia loro sufficiente ed utile e spero che se così non fosse abbiano il coraggio di dirmelo senza problemi.

Fam. Tempesta

104.

Il papà – Ai nostri figli perché siano sereni occorre molta salute come base principale per andare avanti, poi occorre una stabilità familiare ed una serenità familiare. Per ciò che riguarda la salute cerchiamo di dare loro cibi genuini, di non far mancare niente che riguardi la loro salute e di fare un po’ di prevenzione. Per la stabilità familiare si cerca di non fare discussioni in loro presenza e di risolvere i problemi senza coinvolgerli.

La mamma – Io cerco di dare ai miei figli sicurezza e tranquillità, sono sempre presente e pronta ad ascoltarli quando hanno bisogno di parlare di qualsiasi cosa in modo da sentirsi parte attiva della famiglia. Non mi piace però coinvolgerli in discussioni tra me e mio marito, non è giusto coinvolgerli in problemi da “grandi”, non possono capire perché il loro mondo è diverso dal nostro e non bisogna togliere loro la spontaneità e l’innocenza. Io non voglio che i miei figli crescano prima del tempo ma che i miei figli attraversino e vivano tutte le tappe dello sviluppo perché ogni età ha qualcosa di unico e irripetibile e una volta perso non torna più. Spesso i bambini sono costretti a crescere troppo in fretta e vengono lasciati soli, in balia della società che è ogni giorno più violenta, che non sa distinguere la realtà dalla fantasia. Spero che i miei figli crescano avendo la certezza che possono sempre venire da me ogni volta che avranno bisogno di sostegno ed io farò il possibile per che loro vedano in me sempre una guida e un punto fermo a cui fare riferimento.

Fam. Cedroni   

105.

Il papà – Il nostro amore di genitori, che è amore di coppia di sposi, di uomo e donna; i figli sono il frutto del nostro amore e ci danno il senso del quotidiano vivere, del lavoro, dell’impegno, dell’essere famiglia. Che Dio ci conservi, gli offriamo tutto nel bene e nel male.

Fam. Arrigoni      

106.

Il papà – Un ambiente sereno, senza ipocrisia, facendo crescere in loro la consapevolezza di vivere la loro vita così come viene. Certo ancora sono bambini e vorrei dare loro più tempo di quanto ho oggi. La serenità porta insieme al dialogo anche a far distinguere il necessario dal futile.

La mamma – Occorre una famiglia non necessariamente unita in matrimonio, basta avere dei punti di riferimento sicuri. Una stabilità economica, non è tutto ma rientra per poter garantire un futuro non per comperare cose futili. La disponibilità al dialogo che qualche volta non c’è. Pensare che ancora sono bambini. Non dò molto di questo, la presenza e il fatto che qualunque cosa ci sono.

Fam. Siracusa

107.

La mamma – Occorre essere sempre sereni per crescere bene. Io offro tutto quello che a lei occorre sempre.

Fam. Gomez

108.

La mamma – I nostri figli hanno bisogno di tanto amore per essere sereni e non solo, hanno bisogno di vedere sereni anche i loro genitori. Loro ci vedono come il loro unico punto di riferimento ed è per questo che il nostro ruolo è molto difficile: perché se sbagliamo noi, quasi sicuramente un domani sbaglieranno anche loro. A mia figlia credo di trasmettergli tanto amore e cerco di insegnarle i valori più importanti prendendo esempio dai gesti che si fanno nella quotidianità. Inoltre cerco di ascoltarla quando ha qualcosa da dire e le dico sempre che se ha qualche problema deve dirmelo per poterlo affrontare insieme. Speriamo che tutto ciò possa aiutarla a crescere con buoni e sani principi e con la serenità nel cuore.

Fam. De Santis 

109.

La mamma – La cosa che occorre ai figli per essere sereni è naturalmente tutto ciò che riguarda il materiale, cioè gli agi. Il poter mangiare cose buone e genuine, il vestire con abiti il più possibile che piacciano a loro, giocare con i loro amici, farli crescere insomma nel modo più sano possibile. La cosa però che è importante secondo me è la serena convivenza fatta di mille cose, dalle più piccole alle più grandi. Sto parlando dell’attenzione nell’ascoltare i loro racconti, anche nei momenti meno opportuni, nei dialoghi che facciamo nell’affrontare i vari problemi che si presentano ogni giorno diversi. Nel dedicare a loro tutto il mio tempo, la mia vita, perché credo che i miei figli meritano tutto il meglio di me stessa. Non hanno chiesto loro di venire nelle mie braccia, ma io lì ho chiesti a Dio e non c’è un giorno (credo) che non lo ringrazi per questa incredibile, entusiasmante, stupenda, dolcissima esperienza “l’esser madre”. È il dono più grande che Dio mi abbia fatto dopo naturalmente la mia vita. Donare a loro i miei sorrisi parole di comprensione, di incoraggiamento, dicendo loro che ogni qualvolta che avranno bisogno di me io ci sarò sempre, finché avrò vita io sarò con loro e anche dopo perché la mia anima è legata a loro indissolubilmente. Credo che i figli siano i nostri più grandi amori e di vita in vita ci rincontreremo per stare di nuovo insieme. Ho chiesto tante di quelle volte a Dio di essere una brava figlia per “Lui” che racchiuda in questo compito tutti i ruoli, una buona moglie, una cara figlia per i miei genitori, una brava sorella per i miei fratelli e un’amica sincera per chi volesse esserlo. Il ruolo però a cui tengo di più è quello di madre e spessissimo mi domando se sia all’altezza di esserlo ma la voglia di diventare ogni giorno di più una madre comprensiva che sappia dare amore, che sia una buona educatrice, che sappia infondere coraggio, che sappia indirizzare nel giusto i propri figli è la cosa che più mi sta a cuore. Mi accorgo quanto sia grande la responsabilità di noi adulti in particolare di noi genitori che stiamo in qualche modo formando i nostri figli che sono il nostro futuro. Sono loro il futuro del mondo, quindi dobbiamo veramente impegnarci al fine di dar loro il miglior insegnamento possibile.
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